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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LA SICUREZZA E LA 
SALUTE DURANTE IL LAVORO D. Leg.81/2008 

 
 

Il presente documento viene redatto per la Scuola “ Istituto Comprensivo di Arrone” Terni 
sita in Via Piè D’ Arrone,  nel territorio comunale di Arrone, diretta dal Dirigente Scolastico dott. 
Fabrizio Canolla , in ottemperanza ai disposti di cui all’art. 4 comma 2 del D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 
626, D.Lgs 81/2008, D.Lgs. 242/1996, e all’art. 3 del D.M. 382/1998. 
 
 

 

 

 

 
Denominazione: IC FANCIULLI 

Sede IC Fanciulli: via Matteotti 3/A  –   Arrone (TR) 

Telefono: 0744/387711 

Fax: 0744/387729 

Codice Fiscale: 91025670554 

Enti  proprietari:                          Comune di Arrone; Comune di                   

                                                      Ferentillo, Comune di       

                                                              Montefranco, Fondazione.                            
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COMPETENZE 

 
Il Comune ha competenza sulla realizzazione e manutenzione di strutture e 

impianti. Alla scuola spetta: 

 La gestione delle attrezzature, arredo, strumenti. 

 L’organizzazione delle varie attività didattiche e culturali. 

 L’informazione e addestramento degli studenti, docenti e personale sulla sicurezza. 
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OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEL DIRIGENTE (art. 

18 del D.Lgs. 81/2008) 
 
 

Si elencano alcuni degli obblighi aventi maggiori rilevanza nella gestione della sicurezza: 

a) designare i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, 

di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza; 

b) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione; 

c) richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle 

disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione 

collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 

d) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 

affinché i lavoratori, in caso pericolo grave e immediato abbandonino il posto di lavoro o la zona 

pericolosa; 

e) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento; 

f) elaborare un unico documento di valutazione dei rischi (DUVR) se affida lavori in appalto; 

g) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, 

nonché per il caso di pericolo grave e immediato; 

h) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 

rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 

della prevenzione e della protezione; 

i) comunicare all'INAIL a fini statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che 

comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno (in vigore dal 01/01/2009), escluso quello 

dell'evento e, a fini assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino 

un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni; 

j) comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.
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COMPITI DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (art 

33 D.LGS. 81/2008) 
 
 

Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede: 

 

 
a) all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all’individuazione delle misure 

per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base 

della specifica conoscenza dell’organizzazione aziendale; 

b) ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive … e i sistemi di controllo 

di tali misure; 

c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 

d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 

e) a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla 

riunione periodica di cui all’articolo 35; 

f) a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’articolo 36. 

 
 

I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi 

lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle funzioni di cui al presente decreto 

legislativo. 

Il servizio di prevenzione e protezione è utilizzato dal datore di lavoro 
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OBBLIGHI DEI LAVORATORI (art. 20 del D.Lgs. 81/2008) 
 

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre 

persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 

conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

Si elencano alcuni degli obblighi che i lavoratori devono in particolare rispettare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi 

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 

ai fini della protezione collettiva e individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, nonché i 

dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e 

dei dispositivi nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 

di controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza 

ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro. 
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Alunni 

(Alunni considerati 

lavoratori) 

 

 

 

ORGANIGRAMMA DELLE RESPONSABILITÀ IN MATERIA 

DI SICUREZZA 
 

 
 

                                     RSPP  
 

 

 

 

Personale insegnante 

(nei Lab. e in palestra 

sono anche preposti) Personale ATA 

(incaricati) 

Dirigente Scolastico 

Dirigente Amministrativo 

 

Responsabile di plesso 

(preposto) 
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ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 
 

 

ORGANIGRAMMA 

SISTEMA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

A.S. 2016/17 
 

 

DATORE DI LAVORO 

Elabora le strategie finalizzate al miglioramento 
dei livelli di sicurezza.  

Dirigente Scolastico 

Dott.Fabrizio Canolla 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Coordina e gestisce il Servizio di Prevenzione  e 
Protezione. 

Arch. Maurizio Mignatti 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 

Rappresenta i lavoratori sui temi della 
sicurezza. 

Ins. Lorella Battistoni 

 

 

REFERENTI SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Collaborano con il RSPP 
per la rilevazione di 
elementi di criticità in 
ordine alla sicurezza 
del plesso; informano il 
personale e gli alunni 
sulle misure di 
prevenzione e 
protezione e sulla 
gestione delle 
emergenze. 

Ins. Lancia Emanuela Scuola infanzia Arrone 

Ins. Perni Romina Scuola infanzia Ferentillo 

Ins. Cattani Alessandra Scuola infanzia Montefranco 

Ins. Tronti Paola Scuola primaria Arrone 

Ins. Tazza Tiziana Scuola primaria Ferentillo 

Ins. Riccardi Enza Scuola primaria Montefranco 

Prof.ssa Campili Giovanna Scuola secondaria di I grado Arrone 

Prof.ssa Passagrilli Michela Scuola secondaria di I grado Ferentillo 

 

 

SQUADRA DI EMERGENZA 

COORDINATORI Ins. Lancia Emanuela Scuola infanzia Arrone 
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DELL’EMERGENZA 

Sovrintendono e 
coordinano tutte le 
azioni da intraprendere 
durante un’emergenza. 

Ins. Romina Perni Scuola infanzia Ferentillo 

Ins. Cattani Alessandra Scuola infanzia Montefranco 

Ins. Tronti Paola Scuola primaria Arrone 

Ins. Tazza Tiziana Scuola primaria Ferentillo 

Ins. Riccardi Enza Scuola primaria Montefranco 

Prof.ssa Campili Giovanna Scuola secondaria di I grado Arrone 

Prof.ssa Passagrilli Michela Scuola secondaria di I grado Ferentillo 

ADDETTI SQUADRA 
DI EMERGENZA 
ANTINCENDIO ED 
EVACUAZIONE 

Operativamente si 
attivano per le azioni 
da compiere nei 
confronti di 
un’emergenza 
“incendio”, di 
evacuazione e in caso 
di esodo 

CS D’Addario Rosaria Scuola infanzia Arrone 

Ins. Cascioli Raffaella Scuola infanzia Ferentillo 

Ins. Cattani Alessandra Scuola infanzia Montefranco 

CS Bernardini Manuela Scuola primaria Arrone 

CS Passagrilli Roberta Scuola primaria Ferentillo 

Ins. Riccardi Enza Scuola primaria Montefranco 

 

AA Ridolfi Augusto 
Scuola secondaria di I grado Arrone 

CS Ridolfi Maurizio Scuola secondaria di I grado Ferentillo 

ADDETTI PRIMO 

SOCCORSO 

Operativamente si 
attivano per le azioni 
da compiere nei 
confronti di 
un’emergenza sanitaria 

CS D’Addario Rosaria Scuola infanzia Arrone 

CS Costanzi Paola Scuola infanzia Ferentillo 

CS Rocca Rosetta Scuola infanzia Montefranco 

CS Cassese Antonio 

CS Bernardini Manuela 
Scuola primaria Arrone 

CS Passagrilli Roberta Scuola primaria Ferentillo 

CS Teobaldo Rosaria Scuola primaria Montefranco 

CS Trotti Franca 

CS Arronenzi Giuliano 
Scuola secondaria di I grado Arrone 

CS Ridolfi Maurizio Scuola secondaria di I grado Ferentillo 

ADDETTI 
COMUNICAZIONI 
ESTERNE 

Operativamente si 
attivano per tutte le 
comunicazioni da 
effettuare verso gli 
organi esterni di 
soccorso 

CS D’Addario Rosaria Scuola infanzia Arrone 

CS Costanzi Paola Scuola infanzia Ferentillo 

CS Rocca Rosetta Scuola infanzia Montefranco 

CS Bernardini Manuela Scuola primaria Arrone 

CS Passagrilli Roberta Scuola primaria Ferentillo 

CS Teobaldo Rosaria Scuola primaria Montefranco 
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CS Trotti Franca Scuola secondaria di I grado Arrone 

CS Ridolfi Maurizio Scuola secondaria di I grado Ferentillo 

AUSILIARI 
ASSISTENZA 
DISABILI 

Operativamente si 
attivano per le azioni 
da compiere a 
salvaguardia di persone 
che possiedono 
un’inabilità al verificarsi 
di un’emergenza 

Insegnati di sostegno 

CS in servizio 
Scuola primaria Arrone 

Insegnati di sostegno 

CS in servizio 
Scuola primaria Ferentillo 

Insegnati di sostegno 

CS in servizio 
Scuola primaria Montefranco 

Insegnati di sostegno 

CS in servizio 
Scuola secondaria di I grado Arrone 

Insegnati di sostegno 

CS in servizio 
Scuola secondaria di I grado Ferentillo 

RESPONSABILI 
AREA DI RACCOLTA 

Raccolgono i moduli di 
evacuazione e 
controllano l’area di 
raccolta 

Ins. Lancia Emanuela Scuola infanzia Arrone 

Ins. Perni Romina Scuola infanzia Ferentillo 

Ins. Cattani Alessandra Scuola infanzia Montefranco 

Ins. Tronti Paola Scuola primaria Arrone 

Ins. Tazza Tiziana Scuola primaria Ferentillo 

Ins. Riccardi Enza Scuola primaria Montefranco 

Prof.ssa Campili Giovanna Scuola secondaria di I grado Arrone 

Prof.ssa Passagrilli Michela Scuola secondaria di I grado Ferentillo 

 

 

 
 

 

 
L’elenco dei membri del Servizio di Prevenzione e Protezione, Primo soccorso e 

Prevenzione incendi sono riportati in allegato. Le variazioni al DVR saranno riportate 

Annualmente negli allegati. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ E DELLE VARIE SEDI 

 
 

Tutte le attività di direzione e segreteria si svolgono presso l’IC Fanciulli di Via  Piè d’Arrone 

3/A ad Arrone. 

Gli uffici di segreteria e direzione sono ubicati al piano rialzato del plesso di scuola primaria di 

Arrone. L’IC Fanciulli è composta dalle seguenti scuole: 

 
 

 tipo di scuola Indirizzo Località N. Telefono 

1. Scuola d’Infanzia di Arrone Via Piè d’Arrone - Arrone  Arrone 0744/387711 

2.       Scuola Primaria di Arrone v Via Matteotti 3/A– Arrone Arr  Arrone 0744/387711 

3.       Scuola Secondaria Arrone V      Via Piè d’Arrone -Arrone         Arrone 0744/387711 

4. Slo Scuola d’Infanzia di Ferentillo V      Via della Vittoria-Ferentillo  Ferentillo 0744/780478 

5. Scuola Primaria di Ferentillo V       Via della Vittoria-Ferentillo Ferentillo 0744/780192 

6. Sc      Scuola Secondaria di Ferentillo V Via Campania-Ferentillo Ferentillo 0744/780192 

7.        Scuola Primaria di Montefranco V     i  Via IV Novembre-Montefranco Mo Montefranco 
MMMMontef
raMontefranc
o 

0744/388461 

8. Sc      Scuola d’Infanzia di Montefranco VVvi  Via Roma 5- Montefranco M   Montefranco  
MMMMMont
efranco 
MMMMoMM
oMontefranc
o 

0744/389593 

 

All’interno delle varie scuole viene svolta esclusivamente l’attività didattica curriculare, come 

indicato nel piano dell’offerta formativa, con orari variabili da plesso a plesso: 
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La segreteria riceve il pubblico: 

 
Tutti i giorni dalle ore 8,00 alle ore 9,00 e dalle ore 13,00 alle ore 14,00 . 

 Il martedì dalle ore 14,30 alle ore 16,00.

 
 

Il numero di persone presenti nelle scuole dell’IC Fanciulli è indicativamente il seguente: 
 

 

 
tipo di scuola Località N. alunni Personale 

(docente) 
Personale Ata Totale 

Personale 

1. Infanzia Arrone 57  2  

2. Primaria Arrone 108  2  

3. Secondaria Arrone 101  8  

4. Infanzia Ferentillo 54  2  

 tipo di scuola Località Orario 

1. Infanzia Arrone 8.00 – 16.00 (da lunedì a venerdì) 

2. Primaria Arrone 8.00 – 13.00 (da lunedì a venerdì) 

martedì dalle 8:00 alle 16:00  

3. Secondaria  Arrone 8.00 – 13.00 (da lunedì a sabato) 

Martedì e venerdì anche 14,00-16,00 

 
 

4. 

 
 

Infanzia  

 
Ferentillo 

8.00 – 16.00 (da lunedì a venerdì) 

5. Primaria Ferentillo 8,15-13,15 da lunedì a venerdì 

Martedì dalle 8,00 alle 16,00 

Classe II tempo pieno (lun.-ven. 8,15-16,15) 

 6 Secondaria Ferentillo       Dal lunedì al sabato 8,15-13,15 

 (Terza classe anche martedì e venerdì) anche 
14,15-16,15) 

7 Infanzia Montefranco 8.00 – 16.00 (da lunedì a venerdì) 

8 Primaria Montefranco 8.10 – 13.10 (da lunedì a venerdì) 

martedì dalle 8:10 alle 16:10 
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5. Primaria Ferentillo 80  2  

6. Secondaria Ferentillo 38  1 51 

7. Infanzia Montefranco 43  1 48 

8. Primaria Montefranco 47  1 55 

 

Nelle ore curricolari accede anche il personale non dipendente per i seguenti lavori: 
- Servizi di manutenzione. 

- Esperti conduttori di laboratori didattici. 

- Genitori per i colloqui o assemblee con i docenti o per pratiche d’ufficio. 

- Assistenti educatrici  per alunni disabili su nomina delle Cooperative 

. 
 
 
Ai fini dell’individuazione dei rischi lavorativi si inquadrano le seguenti figure: 

 
o Assistente amministrativo che utilizza i video terminali. 

o Personale docente. 

o Collaboratore scolastico. 

o Studente. 
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     DESCRIZIONE DELLE STRUTTURE 

 
        Scuola Secondaria di 1° Grado di Arrone : 

 
L’edificio di cui si trova la scuola media di Arrone fa parte di un complesso in cui si trovano anche la 

scuola dell’infanzia collegata a questa da un passaggio coperto e la scuola elementare adiacente. 

Nei pressi della scuola si trovano gli impianti sportivi : campi di calcio, pattinaggio, piscina, palestra. 

Data anche la natura del luogo, il contesto è sotto i punti di vista buono. 

Non ci sono nelle vicinanze aziende inquinanti né di lavorazione pericolosi. L’edificio è adibito 

esclusivamente a luogo di formazione ed istruzione secondo le modalità organizzative e gli orari della 

scuola. 

L’edificio è costituito da un’ala al piano terra ed un’ala a due piani collegati da una scala interna. 

E’ dotato di un ingresso principale che funge anche da uscita di sicurezza e tre uscite secondarie al 

piano terreno tutte con apertura verso l’esterno, due di queste sono anche uscite di sicurezza, da 

un’uscita di emergenza con porta dotata di maniglia antipanico e scala esterna al primo piano. 

 

 

          Scuola Primaria di Arrone : 

         L’edificio, costruito negli anni ’30 del Novecento, è stato oggetto di una significativa messa in   

           sicurezza negli anni scorsi. Si sviluppa su due piani, collegati da una scala interna e con un  

           ampio cortile posteriore.  L’edificio è adibito a sola attività di formazione e non ha aziende  

           inquinanti né di lavorazione pericolose nelle vicinanze. E’ dotato di due uscite di emergenza  

           con maniglie antipanico e di una scala esterna di emergenza. E’ presente anche un ascensore 

           interno. 

 
 
 

       Scuola Infanzia di Arrone : 
        

        Il plesso, collegato da un passaggio interno alla Scuola Secondaria,  si sviluppa su di un unico pia= 

         no, con un ampio giardino. L’edificio, pur oggetto di recente ristrutturazione, non è dotato di uscite 

         di emergenza con maniglioni antipanico. Non si rilevano problematiche derivanti da interferenze con 

         l’esterno, essendo l’esificio collocato in aperta campagna. 
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Scuola  Secondaria di Ferentillo : 
 
E’ situata al piano secondo di un edificio a tre piani, che ospita al piano di mezzo la scuola Prima= 
ria, al piano terra la palestra e il laboratorio di informatica e al piano soprastante un ampio locale 
destinato a teatrino scolastico/auditorium. L’edificio è dotato di quattro porte di emergenza, in to= 

           tale, con relativi maniglioni antipanico. La costruzione, risalente agli anni’60 del Novecento, è stata  
          oggetto di una profonda ristrutturazione alcuni anni fa. 

 

 
 

Scuola Primaria di Ferentillo :  

 
E’ situata al piano secondo di un edificio a tre piani, che ospita al piano soprastante la scuola Se= 
condaria, al piano terra la palestra e il laboratorio di informatica e al piano soprastante un ampio  
locale destinato a teatrino scolastico/auditorium. L’edificio è dotato di quattro por te di emergenza, in 
totale, con relativi maniglioni antipanico. La costruzione, risalente agli anni ’60 del Novecento, 

          è stata oggetto di una profonda ristrutturazione alcuni anni fa. 

 

 

Scuola dell’Infanzia di Ferentillo: 
 

         La scuola dell’Infanzia, costruita negli anni ’60 del Novecento di proprietà di una fondazione       
          presieduta dal parroco di Ferentillo, è stata concessa alcuni anni fa in comodato d’uso al Co= 
          mune di Ferentillo. La scuola è ospitata al piano terra di un edificio a due piani con giardino 
          su quattro lati, su area recintata. 
 

 

Scuola Primaria di Montefranco: 
 

          La costruzione dell’edificio risale agli anni ’30 del Novecento, ed è ubicata al piano terra di un 

          edificio distribuito su due livelli, con ingresso direttamente dalla strada. A ridosso dell’edificio 

          insiste un piccolo marciapiede, che permette il transito ad una sola persona alla volta. Il ples= 

          so è dotato di due uscite di sicurezza dotate di maniglione antipanico. L’edificio non è provvisto 

          di scala di sicurezza antincendio. 

          

 

        Scuola dell’Infanzia di Montefranco: 
           

           E’ distribuita su un solo piano seminterrato, parte dell’edificio che ospita anche la scuola Primaria. 

           La mensa si trova nel piano seminterrato. All’esterno del plesso si trova un ampio cortile lastricato, a  

           servizio della scuola in orario curricolare e della cittadinanza nel resto del tempo. Il plesso è dotato 

           di un’unica uscita, dotata di maniglione antipanico.  
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          Data la tipologia che si svolge all’interno degli edifici i rischi non risultano di per sé particolarmente   

          gravi. I momenti di maggior rischio sono principalmente connessi con le seguenti attività e momenti  

          della vita scolastica: Ingresso/uscita, Ricreazione, Attività fisica Visite didattiche e viaggi di  Istruzio=  

          ne. Resta tuttavia la considerazione che all’interno delle II.SS. non tutti i lavoratori sono adulti  e gli  

          alunni possono avere comportamenti imprevedibili. Assumono pertanto rilevanza le attività connesse      

          alla sorveglianza. Particolare attenzione va dedicata agli alunni portatori di handicap, ove presenti.



 

 

18 

 

 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ATTUATE (art. 28, COMMA 2 DEL DLSG 81/08) 

 
Le misure di prevenzione sinora attuate sono le seguenti: 

 Sono state individuate le figure previste dalla normativa vigente, quali il Responsabile del S.P.P. 

 Sono stati individuati gli addetti al pronto soccorso e prevenzione incendi. 

 Tutti gli addetti sono stati formati o in via di formazione. 

 Sono stati fatti i piani di emergenza e le relative planimetrie che sono affisse nei vari locali della 

scuola. 

 E’ stato redatto il piano di valutazione dei rischi che è stato più volte aggiornato. 

 E’ stata richiesta all’amministrazione comunale la documentazione tecnica relativa alle strutture 

utilizzate. 

 Sono stati richiesti all’ente locale diversi interventi di messa a norma. 

 Sono stati messi in atto i processi organizzativi per migliorare la gestione della sicurezza e 

riorganizzata tutta la documentazione relativa. 

 È stato nominato il RLS. 
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Impostazione del documento 

 

Valutazione dei Rischi 
 

 

Valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti 

nella scuola, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad 

elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute  

e  sicurezza. 

 

Documento di Valutazione dei Rischi 
 
Il documento deve avere data certa e contenere: 

a) relazione su tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori specificando i criteri utilizzati 

per la valutazione degli stessi; 

b) misure di prevenzione e protezione attuate e DPI adottati; 

c) programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 

sicurezza; 
e) nominativo del RSPP, del RLS, che hanno partecipato alla valutazione del rischio; 

f) individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che 

richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, 

adeguata formazione e esperienza. 

 
Modalità per effettuare la valutazione dei rischi 
 
Occorre ripetere la valutazione dei rischi e quindi rielaborare il documento in occasione di: 

modifiche dell’organizzazione/attività scolastica ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori; 

in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione; a seguito di 

infortuni significativi; quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino 

la necessità. 

A seguito di tale rielaborazione bisogna aggiornare le misure di prevenzione. La valutazione dei rischi e 

la conseguente elaborazione del documento sono realizzate dal datore di lavoro in collaborazione con il 

RSPP, previa consultazione del RLS; 

valutazione del rischio (reparti, attività) Stima del rischio (P X D) misure di prevenzione e 

protezione; sorveglianza e misurazioni Procedure Formazione 
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CONTENUTI DEL DOCUMENTO 
 
Il presente documento costituisce una prima elaborazione delle azioni migliorative che riguardano la 

struttura dei locali, la loro fruibilità, vivibilità e la conformità alle norme antinfortunistiche e igieniche .In 

particolare, questa prima stesura del presente documento ha come scopi principali quelli di: 

 ottemperare al Testo unico D.legs.81/2008 e successive modifiche, che impone la stesura del 

documento di valutazione dei rischi, da aggiornare periodicamente; 

 organizzare gli interventi di sicurezza prioritari all’interno della struttura a fronte di situazioni 

non sufficientemente gestite in ambito di sicurezza sul lavoro; 

 reperire e gestire in modo organico tutta la documentazione attinente la sicurezza e obbligatoria per 

legge. 

Per quanto riguarda la conformità alle norme di prevenzione incendi (D.M. 26 agosto 1992 e D.M. 16 

febbraio 1982), alla sicurezza degli impianti (legge 46/1990 e D.P.R. 447/1991) nonché al 

miglioramento della sicurezza negli ambienti di lavoro,D.legs.81/2008,Pertanto la valutazione definitiva 

dei rischi relativi a questi settori potrà essere correttamente effettuata una volta completati gli interventi 

di adeguamento in corso al fine di determinare i rischi residui. 

Analogamente anche i piani di evacuazione e la gestione delle emergenze potranno essere 

opportunamente studiati e programmati sulla base delle attrezzature e degli impianti messi in opera nei 

singoli plessi. 

Il documento di valutazione dei rischi di ciascun istituto dovrà essere integrato inoltre con il documento 

di valutazione dei rischi introdotti da ditte o imprese esterne che in modo continuativo o frequente 

lavorano nell’ambito dell’edificio scolastico. 
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INDICAZIONI SULLA METODOLOGIA DI INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI E 
SULLA LETTURA DEL DOCUMENTO 

 
Il presente documento di valutazione dei rischi è il risultato di segnalazioni, rilevazioni, valutazioni dei 
rischi che il datore di lavoro ha redatto avvalendosi della collaborazione del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, del Rappresentante della Sicurezza dei Lavoratori, dell’Ente proprietario 
della struttura scolastica e dei lavoratori dipendenti del plesso. 

 

FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E NON, E SEGNALAZIONE DEI 
RISCHI: 

 
in ottemperanza all’art.36-37 Testo unico D.legs.82/2008 una volta redatto il documento, il datore di 
lavoro ha promosso e attuato un incontro informativo e formativo per il personale scolastico. 

 
 
SOPRALLUOGO E RILEVAZIONE DEI RISCHI (La rilevazione dei rischi fatta dall’ RSPP, in 
collaborazione con il Dirigente Scolastico,il DSGA, l’RLS e i Dipendenti della struttura scolastica 
) e L’Ente proprietario degli immobili costituenti il plesso: 

 
Per espletare le prescrizioni date dal TESTO UNICO SUCUREZZA LAVORO, D.legs.82/2008,  all’art. 
28-29-30 lo stesso documento è stato realizzato in due sezioni: 
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1.  SEZIONE I:VALUTAZIONE DEI RISCHI DI COMPETENZA DELL’ENTE  PROPRIETARIO 
DELL’IMMOBILE 
Per maggior chiarezza si riportano gli articoli di legge inerenti il raccordo tra il datore di lavoro e gli enti 
locali competenti: 
«Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del 
presente decreto, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a 
pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico dell’amministrazione 
tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tal caso gli obblighi 
previsti dal presente decreto, relativamente ai predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei 
dirigenti o funzionari preposti agli uffici interessati, con la richiesta del loro adempimento 
all’amministrazione competente o al soggetto che ne ha l’obbligo giuridico.»  
«Il datore di lavoro, ogni qualvolta se ne presentino le esigenze, deve richiedere agli enti locali la 
realizzazione degli interventi a carico degli enti stessi; con tale richiesta si intende assolto l’obbligo di 
competenza del datore di lavoro medesimo.  

 
Pertanto, in forza di quanto stabilito per legge, in questa sezione vengono indicati tutti i rischi di tipo 
strutturale e impiantistico, di pertinenza dell’Ente proprietario dell’immobile. Si precisa che i rischi sopra 
indicati sono divisi per tipologie per ognuna delle quali sono indicate osservazioni e magnitudo. 
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ORGANIGRAMMA : Scuola secondaria primo grado - Scuola primaria - Scuola dell’infanzia 
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SCADENZE E PROROGHE 

 

Dopo varie proroghe concesse agli enti proprietari degli immobili per l’adeguamento degli edifici 

scolastici è oggi in vigore la scadenza fissata dalla Legge del 27 dicembre 2006, n. 296 Per il 

completamento delle opere di messa in sicurezza e di adeguamento a norma, le regioni possono 

fissare un nuovo termine di scadenza al riguardo, comunque non successivo al 31 dicembre 2009, 

decorrente dalla data di sottoscrizione dell’accordo denominato «patto per la sicurezza» tra Ministero 

della pubblica istruzione, regione ed enti locali della medesima regione. 
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STIMA DEL RISCHIO 
 

DEFINIZIONE DEL VALORE DI PROBABILITA’ (P) 

VALORE DI 
PROBABILITA’ 

DEFINIZIONE INTERPRETAZIONE DELLA DEFINIZIONE 

1 Improbabile 

 Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza di 
più eventi poco probabili. 

 Non si sono mai verificati fatti analoghi. 

 Il suo verificarsi susciterebbe incredulità. 

2 Poco probabile 

 Il suo verificarsi richiederebbe circostanze non 
comuni e di poca probabilità. 

 Si sono verificati pochi fatti analoghi. 

 Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa. 

3 Probabile 
 Si sono verificati altri fatti analoghi. 

 Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa. 

4 Molto probabile 
 Si sono verificati altri fatti analoghi. 

 Il suo verificarsi è praticamente dato per scontato. 

 
 

DEFINIZIONE DEL VALORE DI GRAVITA’ (D) 

VALORE DI 
GRAVITA’ 

DEFINIZIONE INTERPRETAZIONE DELLA DEFINIZIONE 

1 Lieve  Infortunio con assenza dal posto di lavoro < 8gg. 

2 Medio 
 Infortunio con assenza dal posto di lavoro da 8 a 

30 gg. 

3 Grave 
 Infortunio con assenza dal posto di lavoro > a 30 

gg. senza invalidità permanente. 

 Malattie professionali con invalidità permanenti. 

4 Molto grave 

 Infortunio con assenza dal posto di lavoro > a 30 
gg. con invalidità permanente. 

 Malattie professionali con totale invalidità 
permanente. 

 
 
Definiti probabilità (P) e danno (D), il rischio (R) è valutato con: R = P x D ed è raffigurabile: 
 

4 8 12 16  R > 8 Azioni correttive indilazionabili 

3 6 9 12  4  R  8 Azioni correttive da programmare con urgenza 

2 4 6 8  
2  R  3 

Azioni correttive da programmare nel breve-medio 
termine 

1 2 3 4  
R = 1 

Azioni correttive da valutare in fase di 
programmazione 
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PAVIMENTI E PASSAGGI 
 

 

                 Valutazione nelle singole unità scolastiche: 
 
 

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
 

 

Il pavimento dei corridoi/passaggi risulta essere realizzato con materiali idonei alla 
natura delle attività svolte, risulta regolare e uniforme e in particolare mantenuto 
pulito da sostanze sdrucciolevoli. 
Non vi sono dislivelli del pavimento dei corridoi e passaggi. 
Le vie di transito all’interno degli edifici sono riservate unicamente al passaggio 
delle persone e risultano sufficientemente dimensionate. Le vie percorribili 
risultano in genere correttamente dimensionate, prive di ostacoli a terra e 
sufficientemente illuminate in carenza di luce naturale. 
 

SCUOLE PRIMARIE  
 

 

Il pavimento dei corridoi/passaggi risulta essere realizzato con materiali idonei alla 
natura delle attività svolte, risulta regolare e uniforme e in particolare mantenuto 
pulito da sostanze sdrucciolevoli. 
Le vie di transito all’interno dell’edificio sono riservate unicamente al passaggio 
delle persone e risultano sufficientemente dimensionate. Le vie percorribili 
risultano in genere correttamente dimensionate, prive di ostacoli a terra e 
sufficientemente illuminate in carenza di luce naturale. 
 

SCUOLE DELL’INFANZIA  
 

 

Il pavimento dei corridoi/passaggi risulta essere realizzato con mattonelle  idonee 
alla natura delle attività svolte, risulta regolare e uniforme, e in particolare 
mantenuto pulito da sostanze sdrucciolevoli, non vi sono dislivelli del pavimento 
dei corridoi e passaggi. 
Le vie di transito all’interno dell’edificio sono riservate unicamente al passaggio 
delle persone e risultano sufficientemente dimensionate. Le vie percorribili 
risultano in genere correttamente dimensionate, prive di ostacoli a terra e 
sufficientemente illuminate in carenza di luce naturale. 
 
 
OSSERVAZIONI: SCUOLA DELL’INFANZIA DI ARRONE 
 

 
Il passaggio di collegamento all’edificio scolastico d alla palestra presenta dislivelli 
del pavimento all’uscita e pavimento esterno di transito disconnesso.   

 
L’ingresso principale utilizzato anche come uscita di evacuazione in caso di 
emergenza è dotato di uno scalino pericoloso sia per i bambini che per i 
diversamente abili, occorre pertanto di intervenire per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche. 
 
Le uscite non sono dotate di maniglioni antipanico. 
 

file://///dallaraco/c/Documents%20and%20Settings/dallarac/Documenti/CRISTINA%20PER%20COMPUTER%20NUOVO/TUTTI%20I%20DATI%20DOCUMENTI/documold/documenti%20in%20elaborazione/SCUOLE/TECNICO/DOC-IN%20ELABORAZIONE%20SCUOLE/IST_COMP_OCCHIOBELLO/SICUR_SCUOLA/GUIDA_ABC/BANCA_DATI/Pavimenti%20e%20passaggi.doc
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NOZIONI DI CARATTERE GENERALE: 
 

Durante la percorrenza dei corridoi è bene attenersi alla normale prudenza procedendo 
cautamente, senza correre e comunque facendo caso all’apertura improvvisa di porte. 

 
Attenzione! Procedere con cautela nei locali ove si stanno eseguendo pulizie della 
pavimentazione; se possibile scegliere un passaggio alternativo, rispettando la segnaletica. 
 
Per le persone presenti, può concretizzarsi il rischio d’inciampo e urto accidentale qualora 
vi siano materiali momentaneamente collocati a terra. 
 

Probabilità Danno Rischio (P x D) 

2 2 4 

 
Misure di prevenzione e protezione 
 

   Regolare pulizia della pavimentazione e immediata bonifica di sostanze estranee. 
 
   Evitare comportamenti pericolosi che evidenziano la necessità di non correre o di attuare         
comportamenti pericolosi. 
 
         

Probabilità Danno Rischio (P x D) 

1 2 2 

 
 

PARETI E SOFFITTI 
 

 
 

Valutazione nelle singole unità scolastiche: 
 

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
 

Le pareti e i soffitti degli ambienti di lavoro sono tinteggiate con colori chiari; le stesse non 
presentano infiltrazioni d’acqua o tracce di umidità. Non si rileva la presenza di crepe, fessure, 
distacchi murari. 

SCUOLE PRIMARIA 
 

Le pareti e i soffitti degli ambienti di lavoro sono tinteggiate con colori chiari; le stesse non 
presentano infiltrazioni d’acqua o tracce di umidità. Non si rileva la presenza di crepe, fessure, 
distacchi murari. 

SCUOLE DELL’INFANZIA 

file://///dallaraco/c/Documents%20and%20Settings/dallarac/Documenti/CRISTINA%20PER%20COMPUTER%20NUOVO/TUTTI%20I%20DATI%20DOCUMENTI/documold/documenti%20in%20elaborazione/SCUOLE/TECNICO/DOC-IN%20ELABORAZIONE%20SCUOLE/IST_COMP_OCCHIOBELLO/SICUR_SCUOLA/GUIDA_ABC/BANCA_DATI/Pavimenti%20e%20passaggi.doc
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Le pareti e i soffitti degli ambienti di lavoro sono tinteggiate con colori chiari; le stesse non 
presentano infiltrazioni d’acqua o tracce di umidità. Non si rileva la presenza di crepe, fessure, 
distacchi murari. 
  

 
 
 
ILLUMINAZIONE 

 
Valutazione nelle singole unità scolastiche: 
 

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
 
 

 

Tutti i locali dispongono di luce naturale e artificiale, sufficiente per salvaguardare la 
sicurezza, la salute e il benessere della popolazione scolastica. I percorsi d’esodo sono 
dotati di adeguata illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità. 
In caso di assenza di tensione di rete è previsto l’intervento dell’illuminazione di sicurezza, 
che permette nei casi di pericolo o necessità l’esodo delle persone. 
 

SCUOLE DELL’INFANZIA 
 

 

Tutti i locali dispongono di luce naturale e artificiale, sufficiente per salvaguardare la 
sicurezza, la salute e il benessere della popolazione scolastica. I percorsi d’esodo sono 
dotati di adeguata illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità. 
In caso di assenza di tensione di rete è previsto l’intervento dell’illuminazione di sicurezza, 
che permette nei casi di pericolo o necessità l’esodo delle persone. 
 

SCUOLE PRIMARIE 
 

 

Tutti i locali dispongono di luce naturale e artificiale, sufficiente per salvaguardare la 
sicurezza, la salute e il benessere della popolazione scolastica, . I percorsi d’esodo sono 
dotati di adeguata illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità. 
In caso di assenza di tensione di rete è previsto l’intervento dell’illuminazione di sicurezza, 
che permette nei casi di pericolo o necessità l’esodo delle persone. 
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NOZIONI DI CARATTERE GENERALE: 
 

 Richiedere il certificato di conformità degli impianti all’Ente proprietario. 
 

 Come misura di carattere generale si ricorda che deve essere predisposto un programma di 
manutenzione preventiva e periodica degli impianti di illuminazione. Il  programma di 
manutenzione deve prevedere l’immediata sostituzione dei corpi illuminanti avariati e la pulizia 
regolare degli stessi. 



 

 

30 

 

 

PORTE 
 

Valutazione nelle singole unità scolastiche: 
 

SCUOLE DELL’INFANZIA 
 
Le porte dei locali consentono una rapida uscita dagli ambienti interni, alcune porte, nel plesso di 
Arrone, sono sprovviste di maniglie antipanico; risultano di larghezza  sufficiente rispetto al numero di 
persone presenti. 
 

SCUOLE PRIMARIE 
 

Le porte dei locali consentono una rapida uscita dagli ambienti interni,  risultano di larghezza sufficiente 
rispetto al numero di persone presenti. 
Le porte  al primo piano utilizzate anche come uscite di evacuazione in caso di emergenza rimangono 
bloccate, quella principale se chiusa si apre sempre dall’esterno dove può accedere qualsiasi persona 
occorre pertanto effettuare al più presto la manutenzione. 

  
 
 

 
SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 

 
 

Le porte dei locali consentono una rapida uscita dagli ambienti interni,  risultano di larghezza sufficiente 
rispetto al numero di persone presenti. 
Le porte  al primo e al piano terra utilizzate anche come uscite in caso di emergenza sono provviste di 
maniglie antipanico e permettono una rapida evacuazione. 
Altre porte che accedono ai piazzali esterni sono sprovviste di maniglie antipanico. 

  
 
 

 

Probabilità Danno 
Rischio (P 
x D) 

1 4 4 
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SERVIZI IGIENICI 
 

Valutazione nelle singole unità scolastiche 
 

SCUOLE DELL’INFANZIA 
 

 

Non si evidenziano problemi inerenti questo fattore di rischio. Sono presenti un numero di 
servizi igienici proporzionati al numero di persone in relazione a quanto dettato dal D.M. 18 
dicembre 1975. 
 

SCUOLE PRIMARIE 
 
 
 

 

Non si evidenziano problemi inerenti questo fattore di rischio. Sono presenti un numero di 
servizi igienici proporzionati al numero di persone in relazione a quanto dettato dal D.M. 18 
dicembre 1975. 
 

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
 
 

 

Non si Non si evidenziano problemi inerenti questo fattore di rischio. Sono presenti un 
numero di servizi igienici proporzionati al numero di persone in relazione a quanto dettato 
dal D.M. 18 dicembre 1975. 

 
 
. 
 

 
 

PARAPETTI 
 

Valutazione nelle singole unità scolastiche: 

 
SCUOLE SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
Non si evidenziano problemi inerenti questo fattore di rischio. 
 

SCUOLE PRIMARIE 
 
 

Non si evidenziano problemi inerenti questo fattore di rischio. 
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SCUOLE DELL’INFANZIA 
 

Non si evidenziano problemi inerenti questo fattore di rischio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCALE FISSE 
 
 
 
Valutazione nelle singole unità scolastiche: 
 

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
 
L’attività didattica viene svolta al piano terra e al primo piano della scuola, nel plesso di 
Arrone e le scale hanno protezioni antiscivolo e corredate di corrimano. 
Pertanto considerata l’utenza di alunni, la situazione di rischio può concretizzarsi durante la 
percorrenza delle scale la possibilità di scivolamenti e di cadute accidentali. 
Per il plesso di Ferentillo, non essendoci necessità di accedere alle aule tramite scale, la  
situazione di rischio si può concretizzare nella rampa di accesso. 

 

SCUOLE PRIMARIE 
 
L’attività didattica ad Arrone avviene  al primo piano e secondo piano della scuola e le scale 
hanno protezioni antiscivolo e corredate di corrimano. 
Pertanto considerata l’utenza di alunni può concretizzarsi durante la percorrenza delle scale 
la possibilità di scivolamenti e di cadute accidentali. 
A Ferentillo, non essendoci necessità di accedere alle aule tramite scale, la situazione 
di rischio si può concretizzare nella rampa di accesso. 
A Montefranco sia accede alle aule attraverso una scala in muratura, dotata però di gradini 
antiscivolo. 

 

SCUOLE DELL’INFANZIA 
 

 L’attività didattica viene svolta al piano terra (non esiste il rischio scale) 
 

Misure di prevenzione e protezione 
 

Per ridurre le possibilità di caduta accidentale degli alunni dalle scale il sistema di sicurezza 
prevede l’assistenza del personale scolastico ai bambini durante la salita e discesa dalle 
scale. 
 
Evitare di correre lungo i gradini o di attuare comportamenti pericolosi. 
 
E’ previsto un monitoraggio periodico delle scale fisse presenti negli edifici in particolare deve 
essere verificato lo stato di mantenimento delle strisce antiscivolo e lo stato di ancoraggio del 
corrimano con interventi di manutenzione tempestiva all’occorrenza. 
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Probabilità Danno Rischio (P x D) 

1 2 2 

 
 

SCALE di EMERGENZA 
 

SCUOLE PRIMARIE 
 

Nel plesso di Montefranco non è presente una scala di emergenza. 
 
                                                                  SCUOLE SECONDARIE 
 
Tutti i plessi sono dotati di scale di emergenza. 
 
 
 
 

FINESTRE 
 

 
Valutazione nelle singole unità scolastiche: 
 

SCUOLE SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

Non si evidenziano problemi inerenti questo fattore di rischio. 
 

SCUOLE PRIMARIA 
 

Non si evidenziano problemi inerenti questo fattore di rischio. 
 

SCUOLE DELL’INFANZIA 
 

Non si evidenziano problemi inerenti questo fattore di rischio. 
 
 
Osservazioni: 
 

Misure di prevenzione e protezione 
 

E’ previsto un monitoraggio periodico delle finestre presenti nell’edificio in particolare deve 
essere verificato lo stato di mantenimento  con interventi di manutenzione tempestiva 
all’occorrenza. 
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IMPIANTO ELETTRICO 
 
Gli impianti elettrici del reparto devono essere periodicamente sottoposti a manutenzione e verificati 
allo scopo di garantire la massima sicurezza possibile, non solo agli utilizzatori di impianti, macchine e 
attrezzature a funzionamento elettrico, ma anche alle restanti persone. Nonostante ciò non sono 
tuttavia da escludere i gravi rischi di elettrocuzione connessi alla sola presenza di impianti elettrici. 
 
Il rischio di elettrocuzione per le persone può concretizzarsi soprattutto attraverso contatti indiretti con 
parti normalmente non in tensione ma divenute pericolose in seguito a guasti d’isolamento elettrico. 
 

Probabilità Danno 
Rischio (P 
x D) 

1 3 3 

 
Può concretizzarsi il rischio di elettrocuzione per contatto diretto con parti normalmente soggette a 
tensione. 
 

Probabilità Danno 
Rischio (P 
x D) 

1 4 4 

 
 

Misure di prevenzione e protezione 
 
1. Per ridurre ulteriormente la possibilità di incidenti, il sistema di sicurezza scolastico prevede 

l’attuazione delle misure di prevenzione di seguito riportate. 
 

 

- Divieto assoluto di effettuare qualsiasi intervento sugli impianti elettrici e sulle 
attrezzature elettriche nonché modificare prolunghe prese e/o spine da parte di 
personale non autorizzato. 

 
- Nel caso si rilevino danneggiamenti dei componenti elettrici, col rischio di contatti 

con parti in tensione dovrà essere data immediata comunicazione al Dirigente 
Scolastico. 

 
Inoltre l’impianto elettrico, essendo per natura soggetto a rapido deterioramento viene sottoposto a 
continua e accurata manutenzione, al fine di garantire nel tempo le condizioni di sicurezza previste. 
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Verifiche periodiche 
 
Al fine di ottemperare a quanto disposto dal D.P.R. 462/2001 entrato in vigore il 23 gennaio 2002, 
concernente le verifiche ispettive degli impianti di terra, degli impianti di protezione contro le scariche 
atmosferiche e degli impianti nei luoghi con pericolo di esplosione, il datore di lavoro provvede a 
richiedere periodicamente la verifica di tali impianti all’ARPA ovvero a Organismi Abilitati dal Ministero 
delle Attività Produttive. 
 
 
 
 
Valutazione nelle singole unità scolastiche: 
 

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
 
 

 

Controllo degli impianti e manutenzione effettuata il : 
Controllo degli impianti e manutenzione effettuata il : 
Controllo degli impianti e manutenzione effettuata il : 
 

SCUOLE PRIMARIE 
 
Controllo degli impianti e manutenzione effettuata il : 
Controllo degli impianti e manutenzione effettuata il : 
Controllo degli impianti e manutenzione effettuata il : 

 
SCUOLE DELL’INFANZIA 

 
Controllo degli impianti e manutenzione effettuata il : 
Controllo degli impianti e manutenzione effettuata il : 
Controllo degli impianti e manutenzione effettuata il : 
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RISCALDAMENTO 
 
Valutazione nelle singole unità scolastiche: 
 

            SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
 

 
 

 

All’interno delle aule dove si svolgono le lezioni non si rilevano problemi relativi a 
questo fattore di rischio, in quanto gli ambienti scolastici risultano riscaldati in 
inverno. Non sono generalmente presenti correnti d’aria che possono 
compromettere la salute delle persone. 
 

SCUOLE PRIMARIE 
 
 

 

All’interno dei luoghi di lavoro non vengono rilevati problemi relativi a questo 
fattore di rischio, in quanto gli ambienti scolastici risultano riscaldati in inverno. 
Non sono generalmente presenti correnti d’aria che possono compromettere la 
salute delle persone. 
 
L’impianto di riscaldamento è stato recentemente messo a norma. 
 

SCUOLE DELL’INFANZIA 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

All’interno dei luoghi di lavoro non vengono rilevati problemi relativi a questo 
fattore di rischio, in quanto gli ambienti scolastici risultano riscaldati in inverno. 
Non sono generalmente presenti correnti d’aria che possono compromettere la 
salute delle persone. 
 

 
 
Osservazioni: 
 

 
 

Nei corridoi al piano terra della sede centrale, negli uffici di segreteria e del Dirigente in periodi di freddo 
intenso  la temperatura è bassa e può compromettere la salute dei lavoratori. 
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ARREDAMENTO 
 
Valutazione nelle singole unità scolastiche: 
 

                SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
 
 

 

Non si evidenziano problemi relativi a questo fattore di rischio. 
 

SCUOLE PRIMARIE 
 

 
 

Non si evidenziano problemi relativi a questo fattore di rischio 
 

SCUOLE DELL’INFANZIA 
 
 

 
Non si evidenziano problemi relativi a questo fattore di rischio. 
 

 

LUOGHI ESTERNI 
 

• Gli spazi esterni devono essere sgombri da materiali in deposito, puliti da vegetazione spontanea 
pericolosa, privi di buche o dislivelli accentuati. 
 
• percorsi pedonali devono essere adatti allo scopo, evitando la possibilità di formazione di 
pozzanghere e comunque antisdrucciolevoli. 
 
• Le aree esterne destinate alle varie attività  devono essere valutate idonee in relazione all’attività che 
si intende intraprendere. 
 

 
EMERGENZE 

 
Valutazione nelle singole unità scolastiche: 
 

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
 

Non si evidenziano problemi relativi a questo fattore di rischio; si rimanda al 
documento delle emergenze. 
 

SCUOLE PRIMARIA 
 
Non si evidenziano problemi relativi a questo fattore di rischio; si rimanda al 
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documento delle emergenze. 
 

SCUOLE DELL’INFANZIA 
 

Non si evidenziano problemi relativi a questo fattore di rischio; si rimanda al 
documento delle emergenze. 
 
 

 
 
ASCENSORI E MONTACARICHI 

 

Gli ascensori presenti negli edifici risultano utilizzati esclusivamente da personale autorizzato per 
raggiungere i vari piani dell’edificio ed eventualmente per accompagnare alunni con problemi di 
deambulazione in forma permanente o temporanea. 
Durante l’utilizzo di tale apparecchio possono concretizzarsi i seguenti rischi: 
 
Arresto accidentale della corsa dovuta alla interruzione temporanea o permanente dell’energia 
elettrica che potrebbe comportare crisi di panico per gli operatori 

 

Probabilità Danno 
Rischio (P 
x D) 

1 1 2 

 
Misure di prevenzione e protezione: 
 
Non salire in più persone di quelle previste dalla targhetta di utilizzo. 
 
Non impedire il movimento di chiusura delle porte trattenendole con le mani. 
 
Verificare che il piano ascensore sia a livello col piano esterno. 
 
Chiamare la manutenzione quando si avvertono rumori inconsueti. 
 
In caso di incendio vi è divieto di utilizzo dell’ascensore se occupato abbandonarlo al più presto. 
 
Se nell’edificio non vi sono persone presenti è opportuno non prendere l’ascensore. 
 
Sorveglianza e misurazioni:  
 
Verifica periodica dell’attuazione dei programmi di informazione e formazione agli operatori. 

 

ALTRO 
 

Non sono rilevabili ulteriori rischi trasmissibili alle persone presenti. 
 
Qualora tuttavia siano effettuati interventi di modifica strutturale alla sede dell’attività, siano introdotte 
nuove macchine, nuovi impianti o nuove attrezzature, siano effettuate nuove attività lavorative o sia 
previsto l’uso di nuove sostanze o preparati chimici, il sistema di sicurezza scolastico prevede 
l’aggiornamento immediato del presente capitolo, relativamente a nuovi rischi per la sicurezza a cui 
potrebbero essere esposte le persone. 
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ADEGUAMENTO DELLE SCUOLE ALLE DISPOSIZIONI DI PREVENZIONE         
INCENDI 
 

Le presenze effettive contemporaneamente in essere di alunni, personale docente e non docente 

nell'intero edificio scolastico sono inferiori a 100 unità e la caldaia installata nell’edificio ha 

potenzialità inferiore alle 100.000 kcal/h. 

Da quanto sopra descritto e dalle informazioni raccolte presso l’Istituto comprensivo, non risultano 

individuabili attività (D.M. 16 febbraio 1982 concernente la determinazione delle attività soggette 

alle visite di prevenzione incendi) per le quali è necessario il Certificato Prevenzione Incendi, che 

è stato comunque richiesto agli Enti proprietari. 

Si dovrà comunque rispettare quanto stabilito dal D.M. 26 agosto 1992 «Norme di prevenzione 

incendi per l'edilizia scolastica» ai punti 11 «Norme di sicurezza per le scuole di tipo 0» e 13 

«Norme transitorie nei termini e nei tempi previsti dalla Legge». 

Per quanto concerne la valutazione del rischio d’incendio si rimanda alla lettura dell’apposito 

documento presente. 

FATTORI PSICO-SOCIALI E RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO 
 
 

L’8 ottobre 2004 è stato firmato un accordo europeo sullo stress sul lavoro. Sinteticamente i 
principi: 
- Lo stress da lavoro è considerato, a livello internazionale, europeo e nazionale, un 

problema sia dai datori di lavoro che dai lavoratori. 
- Lo stress è uno stato, che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche 

o sociali ed che consegue dal fatto che le persone non si sentono in grado di superare i 
gap rispetto alle richieste o alle attese nei loro confronti. 

- L’individuazione di un problema di stress da lavoro può avvenire attraverso un’analisi di 
fattori, quali l’organizzazione e i processi di lavoro, le condizioni e l’ambiente di lavoro, la 
comunicazione e i fattori soggettivi. 

 
Tutti i datori di lavoro sono obbligati per legge a tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Questo dovere riguarda anche i problemi di stress da lavoro in quanto costituiscano un rischio per 
la salute e la sicurezza. 
Tale accordo, recepito dall’Italia con il D.Lgs. 81/08, impone al Datore di Lavoro di valutare il 
rischio da stress correlato al lavoro e integrare tale valutazione nel sistema di gestione della 
sicurezza nell’azienda e/o scuola. 
Lo stress individuale presenta fattori di variabilità dovuti alla specifica condizione sociale e 
familiare, oltre che lavorativa, alla capacità soggettiva di reazione, alle relazioni interpersonali 
costruite. 
Di fatto, un lavoratore non può scegliere i colleghi, né separare completamente la vita privata da 
quella professionale, né tantomeno tentare di cambiare i propri atteggiamenti connaturati. 
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Le tre manifestazioni dei rischi psicosociale sono lo stress, il mobbing e burn-out. 
 

Lo stress riguarda l’equilibrio tra un organismo e l’ambiente, tra gli stimoli dell’organizzazione del 
lavoro forniscono all’individuo e le reazioni dell’individuo e quanto questi stimoli permettano di 
conservare o permettere un benessere fisico, psicologico e sociale. 

 
Con il termine mobbing ci si riferisce ad un insieme di comportamenti riconducibili a molestie e 
aggressioni fisiche e morali che intendono portare la vittima a cessare il rapporto di lavoro. 
Gli effetti del mobbing sulla salute sono molto simili a quello dello stress. 

 
Il Burn-out è una forma di stress caratteristico dei lavori che implicano una “relazione di aiuto” 
(insegnanti infermieri, operatori sociali ecc.) nei quali il soggetto è oggetto di un eccessivo carico 
di aspettative. 
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Per prevenire, eliminare o limitare questi problemi, l’azienda ha adottato le seguenti misure 

collettive ed individuali: 

 

Misure di gestione e di comunicazione in grado di chiarire gli obiettivi aziendali e il ruolo di 

ciascun lavoratore, di assicurare un sostegno adeguato da parte della direzione ai singoli 

individui e ai team di lavoro di portare a conoscenza responsabilità e controllo sul lavoro, di 

migliorare l’organizzazione, i processi, le condizioni e l’ambiente di lavoro. 

 

La formazione dei lavoratori per migliorare la loro consapevolezza e la loro comprensione nei 

confronti dello stress, delle sue possibili cause e del modo in cui affrontarlo e/o per adattarsi al 

cambiamento. 

 

L’informazione e la consultazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti in conformità alla 

legislazione europea e nazionale, ai contratti collettivi e alle prassi. 

 

Per la valutazione del rischio si è tenuto conto dell’assenteismo e/o dei ritardi sistematici, dei 

dati della sorveglianza sanitaria, del feedback nelle attività formative delle segnalazioni fatte al 

D.S., al DSGA, al RSPP e al RLS e dei problemi connessi con le relazioni, e delle segnalazioni 

pervenute dai genitori. 
 

 

 

 
 

 Probabilità evento Gravità del danno Classe di rischio 

Stima del Rischio 1 1 BASSO 

 

 
 

Note: 

In base alla valutazione effettuata, nella scuola non ci sono condizioni 
che portino a fattori di rischio psico-sociali. 
Infatti il Datore di lavoro, il R.S.P.P. e il RLS condividono che non ci siano 
rischi stress-correlati per la salute dei lavoratori. 
Il rischio e le misure di prevenzione verranno regolarmente riesaminate 
in occasione degli aggiornamenti della valutazione del rischio. 
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FATTORI ERGONOMICI 

 
 

Per ergonomia si intende il rapporto tra il fattore umano (la persona che lavora) e l’ambiente di 

lavoro in tutte le sue componenti organizzative, fisiche e psicologiche. 

Il principio fondamentale di tale scienza è che il lavoro deve essere progettato e organizzato in modo 

da rispettare le esigenze e i bisogni dell’uomo. 
 

 

 

 Probabilità evento Gravità del danno Classe di rischio 

Stima del Rischio 2 1 LIEVE 

 

 

 

 

 

CONDIZIONI DI LAVORO DIFFICILI 

 
 

Le condizioni di lavoro difficili riguardando i seguenti casi: 
• lavoro con animali; 

• lavoro in atmosfere a pressione superiore o inferiore al normale; 

• condizioni climatiche esasperate; 

• lavoro in acqua: in superficie (es. piattaforme) e in immersione; 
• conseguenze di variazioni ragionevolmente prevedibili dalle procedure di lavoro in condizioni di 

sicurezza; 

• ergonomia delle attrezzature di protezione personale e del posto di lavoro; 
• carenza di motivazione alle esigenze di sicurezza. 

 

 
 

 
 Probabilità evento Gravità del danno Classe di rischio 

Stima del Rischio - - NON PRESENTE 
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RISCHIO ALCOL E DROGHE 
(Applicazione della L. 125/01 e del D.Lgs. 81/08) 

 
 

L’alcol e’ uno dei principali fattori di rischio per la salute. 
Bere dovrebbe essere una libera scelta individuale ma e’ necessario essere consapevoli che 

e’ comunque un rischio per la propria salute e spesso anche per quella degli altri. 
L’alcol e le droghe sono uno dei principali fattori di rischio per la salute perché provocano: 

1. dipendenza 

2. malattie alcol correlate 

3. incidenti stradali 

4. infortuni sul lavoro 

5. malattie professionali 

6. interazione con i farmaci 

 

Il D.P.R. 303/1956 all’art art. 42 – Conservazione vivande e somministrazione di bevande. 

Prevede che “... 

E’ vietata la somministrazione di vino, di birra e di altre bevande alcoliche nell’interno 

dell’azienda. E’ tuttavia consentita la somministrazione di modiche quantità di vino e di birra nei 

locali di refettorio durante l’orario dei pasti...” 

 

La Legge 125/2001 Art. 15 sancisce : 
- il divieto di assunzione e somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche nelle 

lavorazioni giudicate a rischio; 

- la possibilità del M.C. o del Medico dello SPISAL. di effettuare controlli alcolometrici nell'azienda; 
- la possibilità per i lavoratori affetti da patologie correlata all’alcol di accedere ai programmi 

terapeutici e di riabilitazione (D.P.R. 309/1990, art.124). 

Il provvedimento 16 marzo 2006 della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato e le 

Regioni identifica le “attività lavorative che comportano un rischio elevato di infortuni sul 

lavoro ovvero per la sicurezza, l’incolumità o la salute di terzi ai sensi dell’art. 15 della Legge 

125/2001”. 

Tra queste attività vi rientra anche “l’attività di insegnamento nelle scuole pubbliche e private di 

ogni ordine e grado”, per la quale vige il divieto di assunzione di bevande alcoliche e 

superalcoliche. 

Le visite mediche, nei casi previsti dalle norme, sono finalizzate anche alla verifica di assenza 

di condizioni di: 
- Alcol dipendenza. 

- Assunzione di sostanze psicotrope o Stupefacenti. 

Nella scuola non ci sono episodi o segnalazioni di abuso di alcol da parte di dipendenti. 
Nel caso si verifichino verranno coinvolti il datore di lavoro e il R.S.P.P. si 

valuteranno le azioni da intraprendere. 

 

 

 
 Probabilità evento Gravità del danno Classe di rischio 

Stima del Rischio - - NON PRESENTE 
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2. SEZIONE II: VALUTAZIONE DEI RISCHI DI COMPETENZA DEL 
DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
La sezione II è costituita da un resoconto dei rischi chimici, fisici, biologici, comportamentali, 
gestionali, e altro, di cui il dirigente scolastico quale datore di lavoro, individuato come tale nel 
D.M. 21 giugno 1996, n. 292, ha la responsabilità di individuare e attuare le opportune misure 
di prevenzione e protezione. Si precisa che i rischi rilevati sono divisi per tipologie per ognuna 
delle quali sono indicate osservazioni e magnitudo e in alcuni casi sono allegate delle 
fotografie. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA NELLA SCUOLA: SOGGETTI COINVOLTI 
D.Lgs81/08 

 
D.Lgs. 81/08: SOGGETTI 

 
 

Datore di Lavoro: definizione art. 2 comma 1 lett. b) 
 

E’ il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque il soggetto 
che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria 
attività, ha una responsabilità dell’organizzazione stessa [...] 
Nelle pubbliche amministrazioni [...] per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i 
poteri di gestione e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. 
 

Datore di Lavoro: compiti art. 17 
 

Obblighi NON delegabili 
Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 
a) Valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento 
b) Designazione del RSPP 
 

Obblighi del Datore di lavoro e del Dirigente art. 18 comma 1 
 

• Nominare il medico competente per effettuare la sorveglianza sanitaria e richiedere dallo stesso 
l’osservanza degli obblighi previsti dal decreto 
• Designare gli addetti antincendio e primo soccorso 
• Affidare i compiti ai lavoratori nel rispetto delle loro capacità e condizioni in rapporto alla loro 
salute e sicurezza 
• Fornire ai lavoratori i necessari e idonei DPI 
• Prendere le misure appropriate perché solo i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e 
specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico. 
• Richiedere l’osservanza da parte dei lavoratori delle norme vigenti, delle regole, dei mezzi, dei 
DPI adottati dall’organizzazione in materia di sicurezza e igiene del lavoro. 
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• Adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento dei lavoratori 
• Adottare e mantenere efficiente il sistema di gestione delle emergenze 
• Consentire ai lavoratori, mediante l’RLS, l’applicazione delle misure di sicurezza e protezione 
della salute 
• Elaborare il documento di valutazione dei rischi e consegnarne copia al RLS (qualora lo richieda) 
• Consultare il RLS secondo quanto previsto dal decreto e dal CCNL 
• Comunicare all’INAIL i dati relativi agli infortuni sul lavoro 
• Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi che hanno rilevanza 
ai fini della salute e sicurezza sul lavoro 
• Comunicare annualmente all’INAIL i nomi degli RLS 
• Vigilare affinché i lavoratori con obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti a mansione 
specifica senza il prescritto giudizio di idoneità 
• Fornire al SPP e al medico competente informazioni in merito alla natura dei rischi, 
l’organizzazione del lavoro, la programmazione e attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione, i dati inerenti gli infortuni e le malattie professionali. 
• Richiedere agli enti locali la realizzazione degli interventi strutturali e di manutenzione necessari 
per assicurare la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati. 
 

Definizioni: RSPP, ASPP, SPP 
 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (RSPP) 
Persona interna/esterna designata dal datore di lavoro in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali adeguati (art. 32) che ha il compito di coordinare il SPP dai rischi. 
Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione 
(ASPP) 
Persona interna/esterna designata dal datore di lavoro in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali adeguati (art. 32) che fa parte del servizio di prevenzione e protezione. 
Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) 
Insieme delle persone (ASPP e RSPP), sistemi e mezzi esterni o interni all’organizzazione 
finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori. 
 
 

Capacità e Requisiti professionali RSPP e ASPP art. 32 
 

• Devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti del luogo di lavoro e relativi alle attività 
lavorative. 
• Requisiti: titolo di studio non inferiore a diploma di scuola superiore e corsi di formazione 
adeguati alla natura dei rischi sul luogo di lavoro e relativi alle attività svolte (con attestato di 
frequenza e verifica apprendimento) 
• Inoltre per RSPP: specifici corsi di formazione in materia di prevenzione e protezione dei rischi 
anche di natura ergonomica, stress lavoro-correlato, organizzazione e 
gestione delle attività, tecniche di comunicazione e di relazioni sindacali (con attestato di frequenza 
e verifica apprendimento).Chi è in possesso di un titolo di laurea specifica (c. 5) è esonerato dalla 
frequenza dei corsi suddetti. 
• Gli RSPP e ASPP sono tenuti a frequentare corsi di aggiornamento (c. 6) 
 

 

 

Compiti del Servizio di Prevenzione e Protezione art. 33 
 

• Individuare e valutare i rischi 
• Individuare le misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro nel rispetto della 
normativa vigente e  della specifica conoscenza dell’organizzazione 
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• Elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive e i relativi sistemi di 
controllo 
• Elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività 
• Proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori 
• Partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro e alle riunioni 
periodich 
 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
 

Il Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori in tutte le unità scolastiche è eletto nei modi 
previsti dall’Accordo quadro 10-7-1996 e dall’art. 58 del 
CCNI 31.08.99. Qualora non possa essere individuato, la RSU designa altro soggetto 
disponibile tra i lavoratori della scuola. Ove successivi Accordi quadro modificassero in tutto o in 
parte la normativa contrattuale anzidetta, questa 
dovrà ritenersi recepita previo confronto con le OO.SS del comparto scuola. 
(Rif. CCNL relativo al personale del comparto scuola per 

il quadriennio normativo 2006-2009) 

Persona eletta o designata in ogni ambiente di lavoro per rappresentare i lavoratori per quanto 
concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)art. 50 Compiti: 

 
• accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le attività 
• È consultato preventivamente e tempestivamente sulla valutazione dei rischi, sull’individuazione, 
programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella realtà lavorativa 
•È consultato sull’organizzazione della formazione 
•Riceve informazioni e documentazione inerente la valutazione dei rischi e le relative misure 
preventive 
•Riceve formazione adeguata (comunque non inferiore a 32 h) 
•Partecipa alla riunione periodica; formula osservazioni proposte migliorative 
 

Medico competente 
 

Medico in possesso di titolo e requisiti formativi e professionali specifici (art. 38: “Titoli e requisisti 
del medico competente) che collabora con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed 
nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria 
e per tutti gli altri compiti previsti dal decreto. 
 

COMPITI del Medico competente art. 25 
 
Collabora con il datore di lavoro e con l’SPP: 
• alla valutazione dei rischi anche ai fini della programmazione, ove necessaria, della sorveglianza 
sanitaria; 
• alla predisposizione e attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-
fisica dei lavoratori; 
• all’attività di informazione e formazione dei lavoratori, per quanto di sua competenza; 
• all’organizzazione del servizio di primo soccorso considerando le particolari attività, esposizione 
ai rischi e modalità organizzative 
 

COMPITI del Medico competente art. 25 
 
• Programma ed effettua la sorveglianza sanitaria attraverso protocolli sanitari definiti 
• Istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio 
per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria 



Scuola Istituto Comprensivo di Arrone ( TR ) 
 

 

 

 

Documento di valutazione dei rischi  
 

48 

• Comunica per iscritto, in occasione della riunione periodica, i risultati anonimi collettivi della 
sorveglianza sanitaria effettuata fornendo indicazioni sul significato de risultati per individuare le 
misure per l’integrità psico-fisica dei lavoratori. 
• Visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno. 
 

PREPOSTO 
 
Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti dei poteri gerarchici 
e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività 
lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta 
esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 
I preposti devono frequentare appositi corsi di formazione a cura del datore di lavoro. 
 

COMPITI del PREPOSTOart. 19 
 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, 
nonché delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di 
protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale 
messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori 
diretti; 
b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle 
zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, 
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 
circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro 
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 
f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi 
durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza 
sulla base della formazione ricevuta; 
g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37 del D.Lgs.81/08 
 

Lavoratore art. 2 comma 1 lett. A) 
 
Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa 
nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza 
retribuzione, al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione 
E’ equiparato al lavoratore l’allievo degli istituti di istruzione ed universitarie e il partecipante di 
corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in 
genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le 
apparecchiature fornite di videoterminali. 
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Obblighi dei Lavoratori art. 20 
 
Ogni lavoratore deve: 
• prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di 
lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 
in conformità alla sua formazione, istruzione e mezzi forniti dal datore di lavoro; 
• contribuire, con il datore di lavoro, dirigenti e preposti all’adempimento degli obblighi previsti a 
tutela della salute e sicurezza nel luogo di lavoro; 
• Osservare disposizioni ed istruzioni impartite dai superiori; 
• utilizzare correttamente attrezzature, sostanze preparati, mezzi di trasporto e DPI. 
• segnalare immediatamente ai superiori le deficienze dei mezzi e DPI e qualsiasi eventuale 
situazione di pericolo; 
• contribuire, con il datore di lavoro, dirigenti e preposti all’adempimento degli obblighi previsti a 
tutela della salute e sicurezza nel luogo di lavoro; 
• partecipare ai programmi di formazione; 
• sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal medico competente. 
 

RIUNIONE PERIODICA PER LA PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 
 (obbligatoria se ci sono più di 15 dipendenti) 
 
Successivamente alla designazione delle figure elencate in precedenza, il dirigente scolastico 
indice almeno una volta all'anno una riunione (art. 11 D.Lgs. 626/1994), cui partecipano: 
 

a) il datore di lavoro o un suo rappresentante; 
b) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
c) il medico competente ove previsto; 
d) il rappresentante per la sicurezza. 
 

Lo scopo della riunione è di sottoporre  all'esame dei partecipanti: 
 
a) il documento di valutazione dei rischi; 
b) l'idoneità dei mezzi di protezione individuale; 
c) i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della protezione 
della loro salute. 
 
La riunione  rimarrà agli atti con redazione di apposito verbale. 
 
La riunione dovrà essere indetta in occasione di eventuali significative variazioni delle condizioni di 
esposizione al rischio, compresa la programmazione e l'introduzione di nuove tecnologie che 
hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei lavoratori. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scuola Istituto Comprensivo di Arrone ( TR ) 
 

 

 

 

Documento di valutazione dei rischi  
 

50 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI E CONCLUSIONI 
 
 

L’art. 17 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/08, stabilisce che al datore di lavoro spetta la 

valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall'articolo 

28. Nell’elaborazione del documento, le principali Norme alle quali è stato fatto riferimento, sono le 

seguenti: 

Per la prevenzione degli infortuni sul lavoro: 

­ L. 1 marzo 1968 n. 186 – Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazioni e impianti elettrici 

­ D.P.R. n° 459 del 24 luglio 1996 - Regolamento concernente il riavvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri relative alle macchine 

­ Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 Regolamento 

concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 

del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 

all'interno degli edifici. 

­ DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Igiene del lavoro 

­ D. Lgs n. 475 del 4 dicembre 1992 – Attuazione della direttiva 89/686/CEE in materia di 

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione 

individuale 

- DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2001, n. 151 - Testo unico delle disposizioni legislative in 

materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'art. 15 della legge 8 

marzo 2000, n. 53 

- L. 30 marzo 2001, n. 125  - Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcolcorrelati 

­ D.M. N°388 del 15/07/2003 - Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, 

in attuazione dell’articolo 45, comma 3, del decreto legislativo 81/2008. 

­ Provvedimento 16 marzo 2006 - Conferenza permanente per i rapporti tra lo stato le regioni e 

le province autonome di Trento e Bolzano. Intesa in materia di individuazione delle attivita' 

lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero per la sicurezza, 

l'incolumita' o la salute dei terzi, ai fini del divieto di assunzione e di somministrazione di 

bevande alcoliche e superalcoliche, ai sensi dell'articolo 15 della legge 30 marzo 2001, n. 125. 

Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131.(Repertorio atti n. 

2540). 

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2005_0248.htm#11-quaterdecies.16
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2005_0248.htm#11-quaterdecies.16
http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019
http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019
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­ DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Per la prevenzione degli incendi, delle esplosioni e la gestione delle emergenze aziendali: 

­ D.P.R. n° 689 del 26 maggio 1959 - Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai 
fini della prevenzione degli incendi, al controllo del comando del corpo dei vigili del fuoco 

- D.M. (Interni) 16 febbraio 1982  - Modificazioni del decreto ministeriale 27 settembre 1965, 
concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi 

­ D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37 – regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione incendi, a norma dell’articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59 

­ D.M. 10/03/1998 - Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei 
luoghi di lavoro 

­ D.P.R. 23 marzo 1998, n° 126 – Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 
94/9/CE in materia di apparecchi e sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati in 
atmosfera potenzialmente esplosiva 

­ D.M. 7 gennaio 2005 – omologazione antincendio degli estintori portatili 
­ Norma UNI EN 1127-1 – Atmosfere esplosive – Prevenzione dell’esplosione e protezione 

contro l’esplosione (Concetti fondamentali e metodologia) 
­ Norma tecnica C.E.I. EN 60079-10 (Norma C.E.I. 31-30) Costruzioni elettriche per 

atmosfere esplosive per la presenza di gas. Parte 10: Classificazione dei luoghi pericolosi 
­ Guida tecnica C.E.I. 31-35 seconda edizione – Costruzioni elettriche potenzialmente 

esplosive per la presenza di gas. Guida all’applicazione della Norma C.E.I. EN 60079-10 
(C.E.I. 31-30). Classificazione dei luoghi pericolosi 

­ Norma tecnica CEI EN 50281-3 (Norma C.E.I. 31-52) – Costruzioni per atmosfere esplosive 
per la presenza di polvere combustibile. Parte 3: Classificazione dei luoghi dove sono o 
possono essere presenti polveri combustibili 

­ Commissione delle Comunità Europee COM(2003) 515 definitivo – Comunicazione della 
commissione relativa alla Guida di buone prassi a carattere non vincolante per l'attuazione della 
direttiva 1999/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle prescrizioni minime 
per il miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori che possono essere 
esposti al rischio di atmosfere esplosive 

­ DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Per la tutela dei minori sul lavoro: 

­ Legge n° 977  del  17 ottobre 1967 

­ D.Lgs. n° 345  del  4 agosto 1999 

­ D.Lgs. n° 262  del  18 agosto 2000 

 

 

 

 

 

 

 

http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019
http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019
http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019
http://bancadatisicurezza.puntosicuro.it/italian/view_banca_dati.php?sViewMAGA=articolo&iId=54019
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Norme tecniche relative all’edilizia scolastica: 

­ D.M. 18 dicembre 1975 – Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica, ivi compresi 
gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia e urbanistica da osservarsi nella esecuzione di 
opere di edilizia scolastica 

­ Legge n. 23 del 11 gennaio 1996 – Norme per l'edilizia scolastica 
La documentazione prodotta è frutto di una valutazione dei rischi effettuata direttamente dal datore 
di lavoro con la collaborazione …………………..…………………... a seguito dei necessari 
sopralluoghi compiuti. Per quanto non ispezionabile o per eventuali mancanze della presente 
relazione, derivanti da dichiarazioni parziali, inesatte o mendaci rilasciate in fase di rilievo, si 
declina ogni eventuale responsabilità. 
 

A seguito delle indicazioni, suggerimenti e obblighi evidenziati per l’eliminazione dei rischi in 
questo documento, resta a totale discrezione del datore di lavoro individuare, in base alle 
possibilità economiche ed in funzione della gravità dei rischi, una priorità di interventi di bonifica 
degli stessi, con precedenza per quegli interventi preventivi e/o protettivi legati a situazioni in cui il 
rischio è più elevato. Con ciò non si vuol sminuire l’importanza di tutti gli altri interventi descritti nel 
presente documento. 
Il presente documento deve essere considerato quale strumento accessorio per il Dirigente 
Scolastico, al fine di provvedere alla sistemazione delle situazioni rilevate. Le mancanze sono 
state accertate durante il sopralluogo effettuato presso il Plesso Scolastico in oggetto, tuttavia non 
è certamente da escludere che vi siano ulteriori violazioni non riscontrate.  
 
Si raccomanda di reperire la seguente documentazione: 
 

Documentazione Generale 

N
° 

Descrizione Osservazioni 

1 
Pianta dell’edificio con la disposizione di 
macchine ed impianti (con indicazione della 
superficie calpestabile, finestrata ed apribile). 

 

2 Descrizione dell’attività.  

3 
Numero di dipendenti in servizio, mansione, 
data di nascita, data di assunzione, data di fine 
rapporto.  

 

4 Agibilità dei locali.  

5 
Generalità della persona individuata come 
Datore di lavoro ai fini del Codice Penale e del 
D.Lgs. 81/08. 

 

6 
Eventuali deleghe in merito ai compiti relativi 
alla sicurezza. 

 

7 Designazione del R.S.P.P.   

8 Designazione degli A.S.P.P.  

9 
Nomina dei designati al Pronto Soccorso, 
Emergenza ed Antincendio. 

 

http://www.scuolasicura.it/Legislazione/DOC/D.M.%2018%20dic%201975.doc
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10 Nominativo del RLS.  

11 Elenco delle ditte che lavorano in appalto.  

12 
Iniziative di formazione, informazione ed 
addestramento; attestati, verbali di formazione, 
etc). 

 

Documentazione Generale 

N
° 

Descrizione Stato attuale 

13 Registro infortuni vidimato.  

14 
Registro antincendio debitamente 
compilato. 

 

15 

Prove di evacuazione (almeno UNA nel 
corso dell’anno scolastico) (Decreto 
26/09/92 punto12.0) con relativi verbali di 
avvenuta esercitazione. 

 

16 
Organigramma dell’istituto scolastico per la 
sicurezza. 

 

 

 

Igiene del lavoro 

N
° 

Descrizione Stato attuale 

1 Designazione del Medico Competente.  

2 
Elenco prodotti chimici utilizzati e relative 
schede di sicurezza, quantitativi utilizzati. 

 

3 
Protocollo degli accertamenti sanitari preventivi 
e periodici. 

 

4 Certificati di idoneità delle mansioni.  

5 Cartelle sanitarie.  

6 
Relazione del medico competente 
sull’andamento della sorveglianza sanitaria. 

 

7 Eventuali denunce di malattie professionali.  

8 
Presenza registro esposti se necessario e 
relativa comunica all’organo di vigilanza. 
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VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE 

 

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO- INSEGNANTE -COLLABORATORE SCOLASTICO-STUDENTE 

 

 

assistente amministrativo 
 
 

L’attività di assistente amministrativo (nel seguito denominato per semplicità impiegato) 
prevede l’elaborazione di documenti contabili, lettere, comunicazioni, procedure burocratiche 
relative all’iscrizione degli allievi. 

 

L’impiegato è da ritenersi un lavoratore subordinato ed in quanto tale deve attenersi a quanto 
stabilito dall’art. 20 del D.Lgs. 81/08. In particolare deve prendersi cura della propria sicurezza 
e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui 
possono ricadere gli effetti delle proprie azioni od omissioni, conformemente alla sua 
formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro, attenendosi agli ordini ed 
alle procedure, siano essi scritti o verbali, emanati ai fini della tutela della sicurezza e della 
salute. 
 
Un ruolo differente, nell’ambito dell’organizzazione, è riservato al preposto. Egli, tra l’altro, ha i 
compiti di fornire ai lavoratori le indicazioni e le informazioni per lo svolgimento in sicurezza 
del lavoro e di vigilare sugli stessi affinché rispettino quanto indicato ai fini della protezione 
collettiva ed individuale dal S.P.P. scolastico, con particolare riferimento al rispetto delle 
procedure ed all’utilizzo dei D.P.I. 

 

 
ATTIVITA’ SVOLTE 
 

Immissione ed elaborazione dati 

Utilizzo del videoterminale e dei relativi accessori 

Stampa dei documenti 

Fotocopiatura di documenti 

Attività generiche di segreteria 

Archiviazione di documenti 

Altre attività di ufficio 
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LUOGHI DI LAVORO 

L’attività lavorativa si svolge in prevalenza negli uffici amministrativi e direzionali dell’Istituto 
Scolastico. 

 
RISCHI PER LA SICUREZZA 
 
 

01 RISCHI CONNESSI ALLE VIE DI CIRCOLAZIONE, PAVIMENTI E PASSAGGI 

 

Durante le attività lavorative, gli addetti circolano all’interno dei vari locali 

esclusivamente a piedi. I rischi connessi alla viabilità si limitano pertanto alla 

possibilità di scivolamento durante la percorrenza di aree in cui siano presenti 

tracce accidentali di liquidi. 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il S.P.P. scolastico prevede la regolare pulizia 
della pavimentazione dei locali unitamente 
all’allontanamento dei lavoratori dalle aree di 
interesse assicurando l’immediata bonifica di 
eventuali sostanze spante a terra. 

È prevista un’attività di sorveglianza visiva 
periodica della pavimentazione, allo scopo di 
verificare la presenza di eventuali sostanze 
spante a terra. Quale ulteriore misura di prevenzione, gli 

addetti dovranno attenersi alle normali regole 
di prudenza evitando di correre o di attuare 
comportamenti pericolosi. 

 
 

02 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO 

 
 

L’impiegato dispone di postazioni fisse al videoterminale organizzate nel rispetto dei 

principi ergonomici, in grado di garantire sufficiente libertà di movimento 

all’operatore, il quale ha la possibilità di abbandonare velocemente il luogo di lavoro 

nei casi di necessità o nell’eventualità che si concretizzino particolari situazioni di 

pericolo. 

Il S.P.P. scolastico prevede di mantenere il posto di lavoro pulito ed in ordine, per 

evitare che materiali di qualsiasi genere possano creare rischi per la sicurezza delle 

persone ed ingombri alle vie ed alle uscite d’emergenza. 

R=PXD 

/ 
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03 PRESENZA DI SCALE 

 
 

Durante la percorrenza delle varie scale fisse a gradini vi è la possibilità che si 

concretizzi il rischio di caduta a terra. 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre le possibilità di incidenti, sarà 
necessario che l’utente, consapevole del 
rischio, eviti di correre lungo i gradini o di 
attuare altri comportamenti pericolosi per 
limitare eventuali situazioni di danno. 

E’ previsto un monitoraggio periodico delle 
scale fisse presenti nell’edificio. In particolare 
viene verificato lo stato di mantenimento delle 
strisce antiscivolo installate sui gradini e lo 
stato di ancoraggio del corrimano con 
interventi di manutenzione tempestivi 
all’occorrenza. 

I gradini sono dotati di strisce antiscivolo il cui 
stato viene periodicamente controllato dal 
personale addetto. 

 
 

Il lavoratore, nei casi di necessità, utilizza scale portatili ad es. per prelevare 

documenti collocati in ripiani non accessibili da terra. Durante la percorrenza esiste 

il rischio di accidentali cadute a terra. 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per limitare i rischi di caduta dall’alto, 
l’operatore dovrà utilizzare la scala in 
conformità a quanto previsto dal costruttore.  

Per l’utilizzo della scala portatile il 
lavoratore dovrà attenersi alle 
indicazioni riportate nell’apposita 
procedura di sicurezza evitando 
assolutamente di arrampicarsi, nel 
caso in cui necessiti di 
raggiungere i ripiani più alti. 

 

 

E’ prevista una valutazione visiva preliminare 
ad ogni utilizzo della scala portatile, in merito 
allo stato di conservazione e manutenzione 
dell’attrezzatura. 
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04 RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 

 
 

Attrezzatura di lavoro 

FOTOCOPIATORI, VIDEOTERMINALI, RELATIVE PERIFERICHE ED ATTREZZATURE 
ELETTRICHE DA UFFICIO 

(telefono, fax, ecc.) 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di 

prevenzione e 
protezione 

D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Elettrocuzione, specie 

nel caso di contatti 

indiretti con parti 

divenute in tensione a 

seguito di un guasto 

d’isolamento 

3=1X3 

Manutenzione 

programmata della 

macchina, con 

particolare riguardo 

alla 

componentistica 

elettrica 

/ 
Ispezione periodica del 
registro delle manutenzioni 
delle attrezzature di lavoro. 

Esposizione ai prodotti 

di pirolisi durante la 

stampa e/o 

fotocopiatura (solo 

per fotocopiatori e 

stampanti laser) 

   

Ventilazione naturale 

dei locali di lavoro, 

da effettuarsi 

durante un 

prolungato utilizzo 

delle attrezzature 

citate 

/ / 

Contatto con le polveri 

di toner durante la 

sostituzione (solo per 

fotocopiatori e 

stampanti laser) 

 

Utilizzo dei guanti in 
lattice in dotazione 
durante la 
sostituzione delle 
cartucce 

 
/ 

Esposizione alle 
radiazioni 
elettromagnetiche 

 

Da parte dei 
lavoratori è prevista 
l’attuazione delle 
disposizioni 
contenute nella 
procedura di 
sicurezza relativa 
alle attrezzature 
elettriche 

/ / 

 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di 

prevenzione e 
protezione 

D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

http://www.cartelli.it/CATALOGO.ASP?pagina=3&categoria=A&TIPO=C&ind1=O354&ind2=B&ind3=AK13
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Altri rischi per la 
sicurezza determinati 
dall’uso improprio o 
vietato delle 
attrezzature o da 
rotture improvvise 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e 
l’informazione 
specifica dei 
lavoratori, con 
particolare 
riferimento ai rischi 
connessi 
all’operatività ed alle 
conseguenti misure 
di prevenzione e 
protezione. Vige 
l’obbligo per i 
lavoratori di 
segnalare 
immediatamente al 
preposto eventuali 
malfunzionamenti o 
rotture della 
macchina, nonché 
accidentali 
danneggiamenti ai 
dispositivi di 
protezione esistenti. 
Il S.P.P. prevede la 
manutenzione e la 
verifica 
programmata 
dell’attrezzatura 

/ 

Redazione periodica di un 
programma di formazione ed 
informazione rivolto agli 
operatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attrezzatura di lavoro 

ATTREZZI MANUALI 
(puntatrice, taglierino, ecc.) 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di 

prevenzione e 
protezione 

D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Ferite lacere o 
contusioni, specie 
agli arti superiori 

2=1X2 

Da parte dei 
lavoratori è prevista 
l’attuazione delle 
disposizioni 
contenute nella 
specifica procedura 
di sicurezza 

/ 

Redazione periodica di un 
programma di formazione ed 
informazione rivolto agli 
operatori 
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Atri rischi generici 
connessi all’uso 
improprio o vietato 
degli attrezzi manuali 
o riconducibili a 
guasti e rotture 
improvvise 

2=2X1 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e 
l’informazione 
specifica dei 
lavoratori, con 
particolare 
riferimento ai rischi 
connessi 
all’operatività ed alle 
conseguenti misure 
di prevenzione e 
protezione. Vige 
inoltre l’obbligo per i 
lavoratori di 
segnalare eventuali 
malfunzionamenti o 
rotture degli attrezzi 

/ 
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05 IMMAGAZZINAMENTO 

 
 
Le attività lavorative degli impiegati prevedono saltuarie operazioni di immagazzinamento di 
documenti cartacei, secondo le modalità specificate in tabella. 
 

Rischio di cedimenti strutturali delle scaffalature. 
R=PXD 

2=1X2 

Rischio di ribaltamento delle scaffalature. 
R=PXD 

3=1X3 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il divieto di arrampicarsi sulle scaffalature per 
raggiungere i ripiani più alti. 

E’ prevista la verifica periodica delle modalità 
di stoccaggio del materiale sulle 
scaffalature/strutture. E’ fatto obbligo di 
registrare i dati verificati al fine di facilitare la 
successiva analisi delle azioni correttive e 
preventive. 

 

Il divieto di depositare materiale sulla 
sommità delle strutture. 

Lo stoccaggio dei materiali più pesanti sui 
ripiani più bassi delle scaffalature. 

L’obbligo per l’operatore di segnalare 
eventuali danneggiamenti causati alle 
scaffalature o agli armadi, per evitare la 
possibilità di improvvisi cedimenti con 
conseguente caduta dei carichi. 
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06 RISCHI ELETTRICI 

 
 
Gli operatori rientrano nella definizione di “utente generico” così come definita alla sezione 01. 
 

 

RISCHI DEGLI UTENTI GENERICI 
 
 
 

L’attività lavorativa prevede l’uso di attrezzature a funzionamento elettrico quali 

telefoni, videoterminali, fax, ecc., mentre non sono assolutamente previste attività di 

manutenzione o riparazione di parti dell’impianto elettrico, che sono riservate a 

tecnici esterni di ditte specializzate. Tuttavia non possono ritenersi del tutto esclusi i 

rischi connessi all’impiego dell’elettricità, pur ritenendo assai modeste le probabilità 

di accidentali contatti diretti od indiretti con parti in tensione. 

R=PXD 

3= 

1X3 

  

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

In generale, il S.P.P. scolastico, prevede 
l’attuazione, da parte di ditte esterne o 
dell’ente proprietario dell’immobile, di una 
manutenzione periodica e programmata non 
solo degli impianti elettrici, ma anche delle 
attrezzature da lavoro a funzionamento 
elettrico. In genere, per tali attrezzature è 
richiesta la collaborazione dell’operatore 
limitatamente all’individuazione visiva di 
danneggiamenti o rotture di cavi elettrici, 
prese od altri componenti, con successiva 
segnalazione del problema riscontrato al 
diretto responsabile. 
 

E’ prevista la verifica periodica degli impianti 
da effettuarsi ogni due o cinque anni a 
seconda della tipologia d’impianto. 

L’esito di tali verifiche dovrà essere registrato 
in apposito registro e tenuto a disposizione 
presso l’istituto.  

(segue tabella) 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il S.P.P. scolastico dispone inoltre il divieto di 
effettuare qualsiasi intervento su parti in 
tensione e modificare prolunghe, prese e/o 
spine da parte di personale non autorizzato. 

È prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza 
scolastiche. Sono previste azioni correttive 
immediate e “non conformità” in caso di 
violazioni.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scuola Istituto Comprensivo di Arrone ( TR ) 
 

 

 

 

Documento di valutazione dei rischi  
 

62 

 
 
 

07 ASCENSORI E MONTACARICHI 

 
 
L’ascensore presente nell’edificio risulta essere utilizzato esclusivamente da personale autorizzato 
per raggiungere i vari piani dell’edificio ed eventualmente per accompagnare alunni con problemi 
di deambulazione in forma permanente o temporanea. Durante l’utilizzo di tale apparecchio 
possono concretizzarsi i seguenti rischi: 
 
 

Arresto accidentale della corsa per l’interruzione temporanea o permanente 

dell’energia elettrica che potrebbe comportare crisi di panico per gli operatori. 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Le regole per l’uso corretto degli ascensori 
sono in generale: 
 non salire in più persone di quelle previste 

dalla targhetta di utilizzo; 
 quando le porte sono in movimento di 

chiusura, non si deve contrastare il loro 
movimento inserendo le mani per 
impedirne la chiusura; 

 occorre avvisare se il piano ascensore non 
è a livello col piano esterno; 

 chiamare la manutenzione quando si 
avvertono rumori inconsueti; 

 in caso di incendio non si devono utilizzare 
gli ascensori, se occupati, si devono 
abbandonare al più presto; 

 se nell’edificio non vi sono persone è 
opportuno non prendere l’ascensore 
oppure prenderlo a turno lasciando una 
persona al piano; 

 in caso di arresto dell’ascensore 
mantenere la calma ed utilizzare i pulsanti 
di allarme od il citofono; 

 non premere continuamente il pulsante di 
chiamata ascensore; se è tutto in regola 
l’impianto provvede da solo e nel caso di 
manovra a prenotazione si evita che 
l’ascensore raggiunga i piani molte volte 
con conseguente accentuazione della 
usura; 

 controllare attentamente che le porte di 
piano siano debitamente chiuse; 

 non urtare con carichi le porte di piano e di 
cabina ed in special modo le serrature; le 
deformazioni possono ingenerare 
malfunzionamenti e pericoli. 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione agli 
operatori. 
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08 MEZZI DI TRASPORTO 

 
 
La conduzione del veicolo/motoveicolo personale per recarsi sul luogo di lavoro individua le 
condizioni di rischio riportate nella tabella seguente. 
 

Mezzo di trasporto 

AUTOVEICOLO O MOTOVEICOLO 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PX
D 

Misure di prevenzione e 
protezione 

D.P.I. 
Sorveglianza e 

misurazioni 

Investimento di 
persone a terra 
durante la guida del 
veicolo. 

4=2X2  

Il S.P.P. prevede che, durante la 
guida dei mezzi, l’operatore 
rispetti rigorosamente le regole 
del Codice della strada, ed in 
particolare: 
 
- limiti la velocità ai valori 

consentiti nei diversi tratti; 
- indossi sempre le cinture di 

sicurezza a bordo degli 
autoveicoli; 

- utilizzi il clacson 
all’occorrenza; 

- adegui la guida del mezzo alle 
condizioni del manto stradale 
ed alle condizioni 
atmosferiche. 

 

Verifica periodica 
dell’attuazione 
dei programmi di 
informazione e 
formazione agli 
operatori. 
 

Incidenti con altri 
mezzi e/o ostacoli 
fissi durante la guida 
del veicolo. 

6=2X3 

Scivolamento con 
caduta accidentale 
dell’operatore 
durante la salita / 
discesa dal veicolo. 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai rischi 
connessi all’uso dei mezzi ed alle 
relative misure di prevenzione. 

Per l’autista vige l’obbligo di 

prestare particolare prudenza 

durante la circolazione in aree di 

transito in cui sia prevedibile la 

presenza di persone a terra e di 

porre attenzione ad eventuali 

ostacoli fissi ed agli altri mezzi 

contemporaneamente circolanti. 

/ Atri rischi generici 
connessi all’uso 
improprio o vietato 
del veicolo o 
riconducibili a guasti 
e rotture improvvise. 

3=1X3 
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09 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 

 
 

L’operatività non determina l’introduzione di sorgenti d’innesco, permettendo di 

considerare molto basse le probabilità che una sua azione possa provocare lo 

sviluppo accidentale di un incendio o di un’esplosione. Per maggiori dettagli in 

merito alla valutazione del rischio incendio, ai sensi del D.M. 10/3/98, si faccia 

riferimento alla specifica relazione allegata al presente documento. 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre il rischio di inneschi di un 
incendio, il S.P.P. scolastico 
prevede per l’operatore il divieto di 
utilizzare fiamme libere (oltre al 
divieto di fumo imposto anche per 
tutelare la salute dei presenti). 

 

 

È prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza 
scolastiche. Sono previste azioni correttive 
immediate e “non conformità” in caso di 
violazioni. 

Nei casi in cui si verifichi un principio di 
incendio, il lavoratore è informato sull’obbligo 
di avvisare immediatamente gli addetti della 
squadra antincendio. Tale disposizione è resa 
necessaria per tutelare la sicurezza di tutti i 
presenti. 

Esercitazione antincendio periodica. 

A seguito dell’ordine impartito dagli 
addetti alla gestione delle 
emergenze, è previsto che ciascun 
lavoratore abbandoni nel più breve 
tempo possibile la propria 
postazione di lavoro, raggiungendo 
il luogo sicuro, secondo quanto 
previsto dal piano di evacuazione 
scolastico. 

 

 

 
 
 

RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA 

 
 

Al momento della valutazione, non sono stati individuati altri rischi significativi a 

pregiudizio della sicurezza dei lavoratori. 

R=PXD 

/ 

 

http://www.cartelli.it/CATALOGO.ASP?pagina=3&categoria=A&TIPO=B&ind1=D305&ind2=B&ind3=AK13
http://www.cartelli.it/CATALOGO.ASP?pagina=3&categoria=A&TIPO=E&ind1=S180&ind2=B&ind3=AS15
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RISCHI PER LA SALUTE 
 

10 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

 
 

Considerata la sostanziale assenza di agenti chimici, l’attività lavorativa è da 

considerarsi a rischio IRRILEVANTE; gli addetti non sono quindi soggetti a 

sorveglianza sanitaria per quanto riguarda il rischio da esposizione ad agenti 

chimici. 

R=PXD 

/ 

 
 
 

11 ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O MUTAGENI 

 
 

Per l’attività lavorativa in oggetto non si ritiene significativo il rischio di esposizione 

ad agenti cancerogeni o mutageni per il lavoratore. Il rischio di esposizione al “fumo 

passivo” di sigaretta, recentemente classificato come cancerogeno per l’uomo, è stato 

infatti eliminato mediante l’osservanza del divieto di fumo già da tempo in atto in 

tutti i locali. 

R=PXD 

/ 
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12 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI  

 
 
Non è possibile escludere che, in circostanze particolari, si possano realizzare le seguenti 
condizioni: 
 

 presenza di persone portatrici di agenti infettanti (es. batteri e virus) a 
trasmissione aerea; 

 annidamento e proliferazione di microrganismi nei condotti dell’impianto di 
condizionamento per mancata pulizia e/o sostituzione dei filtri; 

 presenza di batteri a causa di una scarsa igiene delle superfici e dei 
pavimenti. 

 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di prevenire le patologie citate e di 
tutelare la salute delle persone presenti, il 
S.P.P. scolastico prevede: 
 
 pulizia programmata e sostituzione 

periodica dei filtri dell’impianto di 
condizionamento; 

 pulizia ed igienizzazione giornaliera degli 
ambienti di lavoro; 

 aerazione periodica dei locali di lavoro 
mediante l’apertura della finestratura 
presente. 

 

E’ prevista la verifica periodica della 
sostituzione e pulizia dei filtri dell’impianto di 
condizionamento e la registrazione 
dell’intervento di manutenzione. 
Periodicamente inoltre è prevista la 
sorveglianza visiva in merito alla pulizia ed 
igienizzazione degli ambienti di lavoro e 
all’aerazione dei locali. 

 

 
 
 
 

13 ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 

I livelli di rumorosità ambientale all’interno degli uffici, generalmente inferiori agli 

85 dB(A), non risultano pericolosi per la salute del lavoratore. 

R=PXD 

/ 
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14 ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 

 
 

L’attività lavorativa esclude l’esposizione a vibrazioni moleste o scuotimenti. 
R=PXD 

/ 

 
 
 

15 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

 

L’attività lavorativa esclude l’esposizione a radiazioni ottiche artificiali. 
R=PXD 

/ 

 
 
 

19 ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
 
 

L’attività lavorativa esclude l’esposizione a campi elettromagnetici  
R=PXD 

/ 
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16 ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI 

 
 

La radiazione è un fascio d’energia che si propaga, in tutte le direzioni dello spazio, con un 
movimento ondulatorio (sinusoidale). Le onde sono caratterizzate da lunghezza e frequenza: 
da questi due parametri dipende la quantità di energia che la radiazione trasporta; tuttavia 
l’energia diminuisce progressivamente quanto più l’onda si allontana dalla sorgente che l’ha 
generata. Sono radiazioni i suoni, la luce (infrarossa, visibile e ultravioletta) ed il calore. 
Emettono radiazioni i campi elettrici e magnetici, le sostanze radioattive ed i trasmettitori di 
radiofrequenze. 
 
Attrezzature munite di videoterminale 

 
Le attrezzature munite di videoterminale (computer fissi e portatili) risultano essere sorgenti di 
onde elettromagnetiche. In particolare il monitor basato è una fonte potenziale di diverse 
bande spettrali elettromagnetiche: 
 
 negli schermi dotati di tubo a raggi catodici (CRT), sono presenti raggi X originati nel 

momento in cui gli elettroni vengono rallentati dal materiale dello schermo stesso; 
 le radiazioni ottiche derivano dal materiale fosforico dello schermo, quando esso 

interagisce con gli elettroni; 
 radiazioni ad alta frequenza (radiofrequenze) sono apparentemente correlate alla 

frequenza di modulazione d’intensità del fascio di elettroni incidente lo schermo; 
 radiazioni a bassa frequenza provengono in prevalenza dal nucleo del trasformatore 

dell’elaboratore. 
Lo spettro elettromagnetico emesso dalle attrezzature munite di videoterminale è costituito da 
radiazioni i cui livelli sono di intensità così debole da collocarsi ai limiti di sensibilità degli 
strumenti di misura. Pertanto le radiazioni elettromagnetiche prodotte dalle attrezzature 
citate non sono da considerarsi un fattore di rischio significativo per la salute dei 
lavoratori. 
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17 CARICO DI LAVORO MENTALE 

 
 
Il carico di lavoro mentale può essere considerato significativo nelle attività protratte per tempi 
prolungati al videoterminale. Particolare situazione critica può essere dovuta al rispetto temporale 
di determinate scadenze, che obbligano a ritmi sostenuti e non sempre modulabili. 
E’ necessario considerare l’eventualità di una situazione di mobbing, cioè quella forma di “terrore 
psicologico” che viene esercitato sul posto di lavoro attraverso attacchi ripetuti da parte dei colleghi 
o dei datori di lavoro. 
 

Lo stress lavorativo si determina anche nei casi in cui le capacità lavorative di 
una persona non siano adeguate rispetto al tipo ed al livello delle richieste 
lavorative. Nel tempo, in maniera soggettiva, possono riscontrarsi i malesseri di 
seguito riportati: 
 
- mal di testa; 
- tensione nervosa ed irritabilità; 
- stanchezza eccessiva; 
- ansia; 
- depressione. 
 

R=PXD 

4=2X2 

Le forme che il mobbing può assumere sono molteplici: dalla semplice 
emarginazione alla diffusione di maldicenze, dalle continue critiche alla 
sistematica persecuzione, dall’assegnazione di compiti dequalificanti alla 
compromissione dell’immagine sociale nei confronti di alunni e superiori. Nei 
casi più gravi si può arrivare anche al sabotaggio del lavoro e ad azioni illegali. 
Lo scopo del mobbing è quello di “eliminare” una persona che è, o è divenuta, 
in qualche modo “scomoda” creandole un disagio psicologico e sociale in 
modo da indurla alle dimissioni. 
Il mobbing ha conseguenze di portata enorme: causa problemi psicologici alla 
vittima, che accusa disturbi psicosomatici e depressione, ma anche danneggia 
sensibilmente l’Istituto stesso, che nota un calo significativo di produttività nei 
servizi quando qualcuno è mobbizzato dai colleghi. Le ricerche condotte 
all’estero hanno dimostrato che il mobbing può portare fino all’invalidità 
psicologica, e che quindi si può parlare anche di malattie professionali  o di 
infortuni sul lavoro. 
 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per prevenire i disturbi elencati, il S.P.P. 
prevede di relazionarsi col proprio superiore 
discutendo le eventuali situazioni di disagio. A 
seconda dei casi sono consentite delle brevi 
pause durante lo svolgimento delle attività 
lavorative più impegnative. 

Convocazione periodica di riunioni con gli 
impiegati atte a verificare eventuali 
situazioni di disagio causate dall’operatività.  
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18 LAVORO AI VIDEOTERMINALI 

 
 
L’attività lavorativa prevede l’utilizzo del videoterminale e dei relativi accessori. In caso di utilizzo 
del videoterminale per tempi prolungati ed in maniera continuativa possono, soggettivamente, 
determinarsi i disturbi di seguito riportati. 
 

(Astenopia) Durante l’uso del computer possono comparire agli occhi il bruciore, 

lacrimazione, secchezza, senso di un corpo estraneo, ammiccamento frequente, 

fastidio alla luce, visione annebbiata o sdoppiata e la stanchezza alla lettura. 

Questi disturbi nel loro complesso costituiscono la sindrome da fatica visiva, che 

può insorgere in situazioni di sovraccarico dell’apparato visivo. I soggetti che 

presentano difetti della vista congeniti (presbiopia, ipermetropia, miopia ecc.), 

necessitano di opportune correzioni per evitare ulteriori sforzi visivi durante il 

lavoro. Durante le pause, il lavoratore deve, inoltre, evitare di dedicarsi a letture 

od altre attività che comportino un diverso tipo di affaticamento oculare. 

R=PXD 

1=1X1 

(Lo stress) Lo stress lavorativo si determina quando le capacità lavorative di una 

persona non sono adeguate rispetto al tipo ed al livello delle richieste lavorative. I 

disturbi che si presentano sono di tipo psicologico e psicosomatico. 

R=PXD 

1=1X1 

(Disturbi muscolo - scheletrici) Posizioni di lavoro inadeguate per errata scelta e 

disposizione degli arredi e del VDT contrarie ai principi dell’ergonomia, posizioni 

di lavoro fisse e mantenute per tempi prolungati, movimenti rapidi e ripetitivi 

delle mani (digitazione ed uso del mouse), a lungo andare provocano senso di 

peso, senso di fastidio, dolore, intorpidimento e rigidità alle parti del corpo. 

R=PXD 

1=1X1 
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Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, è stata effettuata una valutazione relativamente al tempo di utilizzo 
del videoterminale ottenendo i risultati riportati nella tabella seguente. 
 

Nominativo 
Utilizzo medio del 

videoterminale per più di 20 
ore settimanali 

Videoterminalista 

Augusto Ridolfi > 20 ore Si 

Paola Argenti. > 20 ore Si 

Roberto Cacciola > 20 ore Si 

Tiziana Fancelli > 20 ore Sì 

 

 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Durante l’utilizzo del videoterminale, è previsto 
il rispetto da parte del lavoratore delle 
disposizioni contenute nell’apposita procedura 
di sicurezza. 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione agli 
operatori mirata all’utilizzo dei videoterminali. E’ prevista la sorveglianza sanitaria per i 

lavoratori classificati videoterminalisti (si veda 
la tabella precedente). 

 
 
 
 

19 RISCHI CONNESSI ALLE DIFFERENZE DI GENERE E DI ETA’ 

 
 
 
Differenze di genere 
 

Considerata l’attività lavorativa non si rilevano condizioni di rischio rilevanti 

determinati dalla differenza di genere. 

R=PXD 

/ 

 
Differenze di età 
 

Per un neoassunto, specie se giovane, i rischi per la sicurezza e salute sono 

certamente maggiori in virtù della scarsa esperienza e conoscenza. 

R=PXD 

2=1X2 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Oltre ad un preciso programma formativo ed 
informativo, l’operatore dovrà essere 
formalmente affiancato ad un lavoratore 
esperto sino alla completa autonomia. 

/ 
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20 RISCHI CONNESSI ALLA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 

 

Ad oggi non sono presenti lavoratori stranieri. 
R=PXD 

/ 

 

21 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 

 

Non sono presenti ulteriori rischi per la salute dei lavoratori. 
R=PXD 

/ 
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22 LAVORATRICI GESTANTI 

 
 
Come risulta dai compiti svolti, i principali fattori di rischio rilevati per l’assistente amministrativa 
sono riconducibili ad agenti fisici (sforzo fisico, posture incongrue) e biologici (rischio esposizione 
ad agenti infettivi delle tipiche malattie infantili (morbillo, rosolia, etc.). In particolare per l’assistente 
amministrativa si possono individuare i seguenti fattori di rischio. 
 

Identificazione delle 
possibili sorgenti di 

rischio 

R=PX
D 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
Gestazione/Puerperi

o 

Misure di 
prevenzione e 

protezione 
Allattamento 

Sorveglianza e 
misurazioni 

Eventuale 
movimentazione 
manuale di carichi 
pesanti 

8=2X4 Evitare 

Esclusione 
condizionata dal 

parere del medico 
competente per la 

lavoratrice con 
particolari problemi 

fisici 

Il S.P.P. scolastico 
garantisce il 
rispetto delle 
misure di 
prevenzione e 
protezione adottate 
attraverso periodici 
incontri di 
informazione sui 
rischi derivanti 
dall’operatività in 
caso di 
gestazione/puerperi
o e allattamento. 
L’informazione 
inoltre viene 
garantita mediante 
la consegna di 
procedure indicanti 
le misure di 
prevenzione e 
protezione 
individuate a 
seguito della 
valutazione dei 
rischi.  

Posture incongrue 
prolungate 

8=2X4 Evitare 

Prolungata attività in 
piedi 

8=2X4 Evitare 

Lavoro al 
videoterminale per 
oltre quattro ore 
giornaliere (esempio 
inserimento dati) 

8=2X4 

Valutare se il lavoro 
consente 

cambiamenti 
frequenti delle 

posture 

Possibile contatto 
con bambini che 
possono essere 
portatori di malattie 
esantematiche 

8=2X4 Evitare 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 
L’attività esclude la necessità di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, salvo l’uso 
occasionale di guanti in lattice monouso, durante la sostituzione del toner. 
 

Tipologia di D.P.I. Quando Segnale 

Guanti in lattice Sostituzione del toner 
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
 
I preposti sono tenuti a prestare una costante vigilanza affinché i lavoratori rispettino le disposizioni 
operative e di sicurezza previste. Qualora gli stessi riscontrino la mancata attuazione delle 
suddette disposizioni, saranno autorizzati ad effettuare un richiamo verbale del lavoratore o, se 
ritenuto necessario, un richiamo scritto, copia del quale sarà consegnata al datore di lavoro e per 
conoscenza al responsabile del S.P.P. scolastico. 
 
L’attività prevede un’organizzazione particolare per limitare, quando possibile, la ripetitività e la 
monotonia del lavoro. E’ altresì importante garantire al lavoratore: 
 
- la possibilità di sospendere il lavoro e/o assentarsi quando ne avverta la necessità; 
- la possibilità di intervenire nella scelta dei metodi di lavoro; 
- la possibilità di partecipare all’organizzazione del proprio lavoro e di controllare i risultati dello 

stesso. 
 
FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 
 
 
La carenza di formazione del personale, incide significativamente sulle probabilità di accadimento 
dei rischi considerati nella presente scheda di valutazione. Il personale deve quindi aver 
partecipato con successo ai relativi corsi di formazione, in accordo alla seguente tabella: 
 

Corsi di formazione 

Videoterminali ed ergonomia del posto di lavoro 

 
 
 
DOCUMENTAZIONE E PROCEDURE 
 
 
Ai lavoratori sono consegnate apposite procedure gestionali e di sicurezza, le cui indicazioni 
devono essere scrupolosamente seguite per evitare (o ridurre) le possibilità di infortunio e/o 
malattia professionale. È importante ricordare che in nessun caso sono ammesse procedure orali 
o basate sulla tradizione scolastica o lasciate alla creatività individuale, ma che tutte devono 
essere scritte e strutturate in modo uniforme e devono costituire un insieme coerente ed organico. 
 
Oltre alle procedure, ai lavoratori sono consegnati documenti informativi vari, in merito alla 
conoscenza dei concetti della sicurezza di base.  
 

Procedure di sicurezza 

Videoterminali ed ergonomia del posto di lavoro 

Utilizzo in sicurezza delle scale fisse e/o portatili 

Etc…. 

 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
Dalla valutazione dei rischi effettuata non sono state individuate attività che necessitino di 
sorveglianza sanitaria  

 
insegnante 
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L’attività lavorativa prevede lo svolgimento delle lezioni teoriche all’interno delle aule. 

 
RESPONSABILITA’ E COMPETENZE 
 
 

L’operatore è da ritenersi un lavoratore subordinato ed in quanto tale deve attenersi a quanto stabilito 
dall’art. 20 del D.Lgs. 81/08. In particolare deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria 
salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle 
proprie azioni od omissioni, conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal 
datore di lavoro, attenendosi agli ordini ed alle procedure, siano essi scritti o verbali, emanati ai fini della 
tutela della sicurezza e della salute. 
 
Un ruolo differente, nell’ambito dell’organizzazione, è riservato al preposto. Egli, tra l’altro, ha i compiti di 
fornire ai lavoratori le indicazioni e le informazioni per lo svolgimento in sicurezza del lavoro e di vigilare 
sugli stessi affinché rispettino quanto indicato ai fini della protezione collettiva ed individuale dal S.P.P. 
scolastico, con particolare riferimento al rispetto delle procedure ed all’utilizzo dei D.P.I. 

 
 
 
ATTIVITA’ SVOLTE 
 
 

L’operatività prevede lo svolgimento delle attività, elencate nella tabella riportata di seguito. 

Elenco attività principali 

Attività di insegnamento 

Utilizzo di videoterminali 

Altre attività collegate all’operatività nelle aule 

 
LUOGHI DI LAVORO 
 
 

L’attività lavorativa si svolge prevalentemente all’interno delle aule didattiche. 
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RISCHI PER LA SICUREZZA 
 
 

01 RISCHI CONNESSI ALLE VIE DI CIRCOLAZIONE, PAVIMENTI E PASSAGGI 

 
 

Durante le attività lavorative, gli addetti circolano all’interno dei vari locali 

esclusivamente a piedi. I rischi connessi alla viabilità si limitano pertanto alla 

possibilità di scivolamento durante la percorrenza di aree in cui siano 

presenti tracce accidentali di liquidi (es. igienizzanti diluiti in acqua). 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il S.P.P. scolastico prevede la regolare pulizia della 
pavimentazione dei locali e l’immediata bonifica di 
sostanze spante a terra. È prevista un’attività di sorveglianza visiva 

periodica della pavimentazione, allo scopo di 
verificare la presenza di eventuali sostanze spante 
a terra. 

Il S.P.P. scolastico prevede, per gli addetti il 
rispetto delle normali regole di prudenza che 
evidenziano la necessità di non correre o di attuare 
comportamenti pericolosi. 

 

02 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO 

 
 

Gli spazi di lavoro organizzati in cattedre sono ritenuti idonei alle necessità 

operative. 

 

Il S.P.P. scolastico prevede di mantenere il posto di lavoro pulito ed in ordine, per evitare 
che materiali di qualsiasi genere possano creare rischi per la sicurezza delle persone ed 
ingombri alle vie ed alle uscite d’emergenza. 
 

R=PXD 

/ 

 
 

03 PRESENZA DI SCALE 

 
 

Durante la percorrenza delle varie scale fisse a gradini vi è la possibilità che si 

concretizzi il rischio di caduta a terra. 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre le possibilità di incidenti, sarà 
necessario che l’utente, consapevole del rischio, 
eviti di correre lungo i gradini o di attuare altri 
comportamenti pericolosi per limitare eventuali 
situazioni di danno. 

E’ previsto un monitoraggio periodico delle scale 
fisse presenti nell’edificio. In particolare viene 
verificato lo stato di mantenimento delle strisce 
antiscivolo installate sui gradini e lo stato di 
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I gradini sono dotati di strisce antiscivolo il cui stato 
viene periodicamente controllato dal personale 
addetto. 

ancoraggio del corrimano con interventi di 
manutenzione tempestivi all’occorrenza. 

 

04 RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 

 
 

Attrezzatura di lavoro 

FOTOCOPIATORI, VIDEOTERMINALI, RELATIVE PERIFERICHE  

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di prevenzione 

e protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Elettrocuzione, specie nel 
caso di contatti indiretti con 
parti divenute in tensione a 
seguito di un guasto 
d’isolamento 

3=1X3 

Manutenzione programmata 
della macchina, con 
particolare riguardo alla 
componentistica elettrica 

/ 
Ispezione periodica del registro delle 
manutenzioni delle attrezzature di lavoro. 

Esposizione alle radiazioni 
elettromagnetiche 

  Vedi 
rischi per  
la salute 

Da parte dei lavoratori è 
prevista l’attuazione delle 
disposizioni contenute nella 
procedura di sicurezza 
relativa alle attrezzature 
elettriche 

/ / 

Altri rischi per la sicurezza 
determinati dall’uso improprio 
o vietato delle attrezzature o 
da rotture improvvise 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi 
all’operatività ed alle 
conseguenti misure di 
prevenzione e protezione. 
Vige l’obbligo per i lavoratori 
di segnalare 
immediatamente al 
preposto eventuali 
malfunzionamenti o rotture 
della macchina, nonché 
accidentali danneggiamenti 
ai dispositivi di protezione 
esistenti. Il S.P.P. prevede 
la manutenzione e la 
verifica programmata 
dell’attrezzatura 

/ 
Redazione periodica di un programma di 
formazione ed informazione rivolto agli 
operatori 

 

 

Attrezzatura di lavoro 

ATTREZZI MANUALI 
(PUNTATRICE, TAGLIERINO, ECC.) 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di prevenzione 

e protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Ferite lacere o contusioni, 
specie agli arti superiori 

2=1X2 
Da parte dei lavoratori è 
prevista l’attuazione delle 
disposizioni contenute nella 
specifica procedura di 
sicurezza 

/ 

Redazione periodica di un programma di 
formazione ed informazione rivolto agli 
operatori 

Atri rischi generici 

connessi all’uso 

improprio o vietato 

degli attrezzi manuali 

o riconducibili a 

guasti e rotture 

improvvise 

2=2X1 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi 
all’operatività ed alle 
conseguenti misure di 
prevenzione e protezione. 
Vige inoltre l’obbligo per i 
lavoratori di segnalare 
eventuali malfunzionamenti 
o rotture degli attrezzi 

/ 
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05 MANIPOLAZIONE DI OGGETTI 

 
 

Durante la manipolazione di oggetti appuntiti o con parti taglienti (forbici, cutter, 

fogli di carta, ecc.) l’operatore risulta esposto al rischio di tagli, punture o ferite in 

genere, in particolare alle mani ed agli arti superiori. 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione 
Sorveglianza e 

misurazioni 

Considerata l’oggettiva difficoltà nell’attuare misure di prevenzione e 
protezione efficaci per l’eliminazione dei rischi, l’operatore riceve opportune 
informazioni al fine di utilizzare con cautela gli oggetti citati, facendo 
particolare attenzione alle seguenti generalità: 
 
- non conservare gli oggetti all’interno delle tasche degli indumenti; 
- ricordare che la carta in molti casi risulta tagliente lungo i bordi. 

 

/ 
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06 IMMAGAZZINAMENTO 

 
 
L’attività lavorativa prevede il deposito di materiale cartaceo (libri, quaderni, etc.) all’interno di scaffali ed 
armadi presenti nelle varie aule didattiche. Le modalità di immagazzinamento possono determinare i 
seguenti rischi: 
 

Rischio di cedimenti strutturali delle scaffalature 
R=PXD 

2=1X2 

Caduta dei materiali prelevati o depositati 
R=PXD 

2=1X2 

Rischio di ribaltamento delle scaffalature 
R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il divieto di arrampicarsi sulle scaffalature per raggiungere i 
ripiani più alti. 

E’ prevista la verifica periodica delle 
modalità di stoccaggio del materiale 
sulle scaffalature/strutture. E’ fatto 
obbligo di registrare i dati verificati al 
fine di facilitare la successiva analisi 
delle azioni correttive e preventive. 

 

Il divieto di depositare materiale sulla sommità delle strutture. 

Lo stoccaggio dei materiali più pesanti sui ripiani più bassi 
delle scaffalature. 

L’obbligo per l’operatore di segnalare eventuali 
danneggiamenti causati alle scaffalature o agli armadi, per 
evitare la possibilità di improvvisi cedimenti con conseguente 
caduta dei carichi. 

Durante le operazioni di movimentazione dei carichi in 
genere, l’operatore dovrà accertarsi visivamente che, nei 
pressi, non sostino persone che potrebbero essere investite 
in caso di caduta accidentale del materiale. 

L’operatore è informato nell’effettuare lo stoccaggio dei 
materiali più pesanti sui ripiani più bassi delle scaffalature. 
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07 RISCHI ELETTRICI 

Gli operatori rientrano nella definizione di “utente generico”  
 

 

RISCHI DEGLI UTENTI GENERICI 
 
 

L’attività lavorativa prevede l’uso di attrezzature a funzionamento elettrico quali telefoni, 

videoterminali, fax, ecc., mentre non sono assolutamente previste attività di manutenzione 

o riparazione di parti dell’impianto elettrico, che sono riservate a tecnici esterni di ditte 

specializzate. Tuttavia non possono ritenersi del tutto esclusi i rischi connessi all’impiego 

dell’elettricità, pur ritenendo assai modeste le probabilità di accidentali contatti diretti od 

indiretti con parti in tensione. 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

In generale, il S.P.P. scolastico, prevede 
l’attuazione, da parte di ditte esterne o dell’ente 
proprietario dell’immobile, di una manutenzione 
periodica e programmata non solo degli impianti 
elettrici, ma anche delle attrezzature da lavoro a 
funzionamento elettrico. In genere, per tali 
attrezzature è richiesta la collaborazione 
dell’operatore limitatamente all’individuazione 
visiva di danneggiamenti o rotture di cavi elettrici, 
prese od altri componenti, con successiva 
segnalazione del problema riscontrato al diretto 
responsabile. 
 

E’ prevista la verifica periodica degli impianti da 
effettuarsi ogni due o cinque anni a seconda della 
tipologia d’impianto. 

L’esito di tali verifiche dovrà essere registrato in 
apposito registro e tenuto a disposizione presso 
l’istituto.  
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08 APPARECCHI A PRESSIONE E RETI DI DISTRIBUZIONE 

 
 

L’attività lavorativa non prevede l’uso di apparecchi a pressione, né reti di 

distribuzione di gas o liquidi. 

R=PXD 

/ 

 
 
 

09 ASCENSORI E MONTACARICHI 

 
 
L’ascensore presente nell’edificio risulta essere utilizzato esclusivamente da personale autorizzato per 
raggiungere i vari piani dell’edificio ed eventualmente per accompagnare alunni con problemi di 
deambulazione in forma permanente o temporanea. Durante l’utilizzo di tale apparecchio possono 
concretizzarsi i seguenti rischi: 
 

Arresto accidentale della corsa per l’interruzione temporanea o permanente 

dell’energia elettrica che potrebbe comportare crisi di panico per gli operatori. 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 
Le regole per l’uso corretto degli ascensori sono in 
generale: 
 non salire in più persone di quelle previste dalla 

targhetta di utilizzo; 
 quando le porte sono in movimento di chiusura, non 

si deve contrastare il loro movimento inserendo le 
mani per impedirne la chiusura; 

 occorre avvisare se il piano ascensore non è a 
livello col piano esterno; 

 chiamare la manutenzione quando si avvertono 
rumori inconsueti; 

 in caso di incendio non si devono utilizzare gli 
ascensori, se occupati, si devono abbandonare al 
più presto; 

 se nell’edificio non vi sono persone è opportuno non 
prendere l’ascensore oppure prenderlo a turno 
lasciando una persona al piano; 

 in caso di arresto dell’ascensore mantenere la 
calma ed utilizzare i pulsanti di allarme od il 
citofono; 

 non premere continuamente il pulsante di chiamata 
ascensore; se è tutto in regola l’impianto provvede 
da solo e nel caso di manovra a prenotazione si 
evita che l’ascensore raggiunga i piani molte volte 
con conseguente accentuazione della usura; 

 controllare attentamente che le porte di piano siano 
debitamente chiuse; 

 non urtare con carichi le porte di piano e di cabina 
ed in special modo le serrature; le deformazioni 
possono ingenerare malfunzionamenti e pericoli. 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei programmi di 
informazione e formazione agli operatori. 
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10 MEZZI DI TRASPORTO 

 
La conduzione del veicolo/motoveicolo per recarsi sul luogo di lavoro individua le condizioni di rischio 
riportate nella tabella seguente. 
 

Mezzo di trasporto 

AUTOVEICOLO O MOTOVEICOLO 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di prevenzione 

e protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Investimento di persone a 
terra durante la guida del 
veicolo. 

4=2X2  

Il S.P.P. prevede che, 
durante la guida dei mezzi, 
l’operatore rispetti 
rigorosamente le regole del 
Codice della strada, ed in 
particolare: 
 

- limiti la velocità ai valori 
consentiti nei diversi 
tratti; 

- indossi sempre le 
cinture di sicurezza a 
bordo degli autoveicoli; 

- utilizzi il clacson 
all’occorrenza; 

- adegui la guida del 
mezzo alle condizioni 
del manto stradale ed 
alle condizioni 
atmosferiche. 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione 
agli operatori. 

 

Incidenti con altri mezzi e/o 
ostacoli fissi durante la guida 
del veicolo. 

6=2X3 

Scivolamento con caduta 
accidentale dell’operatore 
durante la salita / discesa dal 
veicolo. 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede 
l’informazione specifica dei 
lavoratori, con particolare 
riferimento ai rischi 
connessi all’uso dei mezzi 
ed alle relative misure di 
prevenzione. 
Per l’autista vige l’obbligo di 

prestare particolare 
prudenza durante la 
circolazione in aree di 
transito in cui sia 
prevedibile la presenza 
di persone a terra e di 
porre attenzione ad 
eventuali ostacoli fissi ed 
agli altri mezzi 
contemporaneamente 
circolanti. 

/ 
Atri rischi generici connessi 
all’uso improprio o vietato del 
veicolo o riconducibili a guasti 
e rotture improvvise. 

3=1X3 
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11 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 

 
 

L’operatività non determina l’introduzione di sorgenti d’innesco, permettendo di 

considerare molto basse le probabilità che una sua azione possa provocare lo 

sviluppo accidentale di un incendio o di un’esplosione. Per maggiori dettagli in 

merito alla valutazione del rischio incendio, ai sensi del D.M. 10/3/98, si faccia 

riferimento alla specifica relazione allegata al presente documento. 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre il rischio di inneschi di un 
incendio, il S.P.P. scolastico prevede 
per l’operatore il divieto di utilizzare 
fiamme libere (oltre al divieto di fumo 
imposto anche per tutelare la salute dei 
presenti). 

 

 

È prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza scolastiche. 
Sono previste azioni correttive immediate e “non 
conformità” in caso di violazioni. 

Nei casi in cui si verifichi un principio di incendio, il 
lavoratore è informato sull’obbligo di avvisare 
immediatamente gli addetti della squadra 
antincendio. Tale disposizione è resa necessaria 
per tutelare la sicurezza di tutti i presenti. 

Esercitazione antincendio periodica. 

A seguito dell’ordine impartito dagli 
addetti alla gestione delle emergenze, 
è previsto che ciascun lavoratore 
abbandoni nel più breve tempo 
possibile la propria postazione di 
lavoro, raggiungendo il luogo sicuro, 
secondo quanto previsto dal piano di 
emergenza scolastico. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.cartelli.it/CATALOGO.ASP?pagina=3&categoria=A&TIPO=B&ind1=D305&ind2=B&ind3=AK13
http://www.cartelli.it/CATALOGO.ASP?pagina=3&categoria=A&TIPO=E&ind1=S180&ind2=B&ind3=AS15
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12 RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA 

 
 

Al momento della valutazione, non sono stati individuati altri rischi significativi a 

pregiudizio della sicurezza dei lavoratori. 

R=PXD 

/ 

 

RISCHI PER LA SALUTE 
 
 

13 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

 
 

L’operatore non utilizza prodotti chimici. 

La valutazione dovrà tuttavia essere effettuata qualora variassero le condizioni 

operative o fossero introdotti agenti chimici per l’attività lavorativa considerata. 

R=PXD 

/ 

 
 
 

14 ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O MUTAGENI 

 
 

Per l’attività lavorativa in oggetto non si ritiene significativo il rischio di 

esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni per il lavoratore. Il rischio di 

esposizione al “fumo passivo” di sigaretta, recentemente classificato come 

cancerogeno per l’uomo, è stato infatti eliminato mediante l’osservanza del 

divieto di fumo già da tempo in atto in tutti i locali. 

R=PXD 

/ 
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15 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI  

 
 
Non è possibile escludere che, in circostanze particolari, si possano realizzare le seguenti condizioni: 
 

 presenza di persone portatrici di agenti infettanti (es. batteri e virus) a trasmissione 
aerea; 

 annidamento e proliferazione di microrganismi nei condotti dell’impianto di 
condizionamento per mancata pulizia e/o sostituzione dei filtri; 

 presenza di batteri a causa di una scarsa igiene delle superfici e dei pavimenti. 

 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di prevenire le patologie citate e di tutelare 
la salute delle persone presenti, il S.P.P. scolastico 
prevede: 
 
 pulizia programmata e sostituzione periodica 

dei filtri dell’impianto di condizionamento; 
 pulizia ed igienizzazione giornaliera degli 

ambienti di lavoro; 
 aerazione periodica dei locali di lavoro 

mediante l’apertura della finestratura presente. 
 

E’ prevista la verifica periodica della sostituzione e 
pulizia dei filtri dell’impianto di condizionamento e 
la registrazione dell’intervento di manutenzione. 
Periodicamente inoltre è prevista la sorveglianza 
visiva in merito alla pulizia ed igienizzazione degli 
ambienti di lavoro e all’aerazione dei locali. 

 

 
 

 
 

16 ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 
 

I livelli di rumorosità ambientale all’interno dei locali, generalmente inferiori agli 

85 dB(A), non risultano pericolosi per la salute del lavoratore. 

R=PXD 

/ 
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17 ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI 

 
 
 

La radiazione è un fascio d’energia che si propaga, in tutte le direzioni dello spazio, con un movimento 
ondulatorio (sinusoidale). Le onde sono caratterizzate da lunghezza e frequenza: da questi due 
parametri dipende la quantità di energia che la radiazione trasporta; tuttavia l’energia diminuisce 
progressivamente quanto più l’onda si allontana dalla sorgente che l’ha generata. Sono radiazioni i 
suoni, la luce (infrarossa, visibile e ultravioletta) ed il calore. Emettono radiazioni i campi elettrici e 
magnetici, le sostanze radioattive ed i trasmettitori di radiofrequenze. 
 
Attrezzature munite di videoterminale 

 
Le attrezzature munite di videoterminale (computer fissi e portatili) risultano essere sorgenti di onde 
elettromagnetiche. In particolare il monitor basato è una fonte potenziale di diverse bande spettrali  
elettromagnetiche: 
 

 negli schermi dotati di tubo a raggi catodici (CRT), sono presenti raggi X originati nel momento in 
cui gli elettroni vengono rallentati dal materiale dello schermo stesso; 

 le radiazioni ottiche derivano dal materiale fosforico dello schermo, quando esso interagisce con gli 
elettroni; 

 radiazioni ad alta frequenza (radiofrequenze) sono apparentemente correlate alla frequenza di 
modulazione d’intensità del fascio di elettroni incidente lo schermo; 

 radiazioni a bassa frequenza provengono in prevalenza dal nucleo del trasformatore 
dell’elaboratore. 

 
Lo spettro elettromagnetico emesso dalle attrezzature munite di videoterminale è costituito da radiazioni 
i cui livelli sono di intensità così debole da collocarsi ai limiti di sensibilità degli strumenti di misura. 
Pertanto le radiazioni elettromagnetiche prodotte dalle attrezzature citate non sono da 
considerarsi un fattore di rischio significativo per la salute dei lavoratori. 
 

 
 
 

18 CARICO DI LAVORO FISICO 

 
 

Tenuto conto dell’operatività, il carico di lavoro fisico per l’insegnante non si 

ritiene significativo. 

R=PXD 

/ 
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19 CARICO DI LAVORO MENTALE 

 
 
Il carico di lavoro mentale può essere considerato significativo nelle attività protratte per tempi prolungati al 
videoterminale. Particolare situazione critica può essere dovuta al rispetto temporale di determinate 
scadenze, che obbligano a ritmi sostenuti e non sempre modulabili. 
E’ necessario, inoltre, considerare l’eventualità di una situazione di mobbing, cioè quella forma di “terrore 
psicologico” che viene esercitato sul posto di lavoro attraverso attacchi ripetuti da parte dei colleghi o dei 
datori di lavoro. 
 

Lo stress lavorativo si determina anche nei casi in cui le capacità lavorative di una 
persona non siano adeguate rispetto al tipo ed al livello delle richieste lavorative. Nel 
tempo, in maniera soggettiva, possono riscontrarsi i malesseri di seguito riportati: 
 

- mal di testa; 
- tensione nervosa ed irritabilità; 
- stanchezza eccessiva; 
- ansia; 
- depressione. 

 

R=PXD 

4=2X2 

Le forme che il mobbing può assumere sono molteplici: dalla semplice emarginazione 
alla diffusione di maldicenze, dalle continue critiche alla sistematica persecuzione, 
dall’assegnazione di compiti dequalificanti alla compromissione dell’immagine sociale 
nei confronti di alunni e superiori. Nei casi più gravi si può arrivare anche al 
sabotaggio del lavoro e ad azioni illegali. Lo scopo del mobbing è quello di “eliminare” 
una persona che è, o è divenuta, in qualche modo “scomoda” creandole un disagio 
psicologico e sociale in modo da indurla alle dimissioni. 
Il mobbing ha conseguenze di portata enorme: causa problemi psicologici alla vittima, 
che accusa disturbi psicosomatici e depressione, ma anche danneggia sensibilmente 
l’Istituto stesso, che nota un calo significativo di qualità nell’offerta formativa quando 
qualcuno è mobbizzato dai colleghi. Le ricerche condotte all’estero hanno dimostrato 
che il mobbing può portare fino all’invalidità psicologica, e che quindi si può parlare 
anche di malattie professionali  o di infortuni sul lavoro. 
 

Gli insegnanti possono essere soggetti a situazioni di burn-out: per “burn-out” si 
intende una forma di disagio professionale protratto nel tempo e derivato dalla 
discrepanza tra gli ideali del soggetto e la realtà della vita lavorativa. Il burn-out 
interessa categorie lavorative in cui il rapporto con gli utenti ha un'importanza centrale 
in termini di coinvolgimento umano e di realizzazione lavorativa. È quindi 
comprensibile che chi lavora all’interno della scuola possa andare incontro a questa 
sindrome. 
 

R=PXD 

2=1X2 

 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per prevenire i disturbi elencati, il S.P.P. prevede 
che l’operatore si relazioni col proprio superiore 
discutendo le eventuali situazioni di disagio. A 
seconda dei casi, sono consentite delle brevi 
pause durante lo svolgimento delle attività 
lavorative più impegnative. 

Convocazione periodica di riunioni con gli 
insegnanti atte a verificare eventuali situazioni di 
disagio causate dall’operatività. 
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20 LAVORO AI VIDEOTERMINALI 

 
 
L’attività lavorativa prevede un utilizzo sporadico del videoterminale e dei relativi accessori. Tuttavia per 
utilizzi prolungati, legati ad esigenze lavorative non si esclude la possibilità che insorgano i seguenti disturbi: 
 

(Astenopia) Durante l’uso del computer possono comparire agli occhi il bruciore, 

lacrimazione, secchezza, senso di un corpo estraneo, ammiccamento frequente, 

fastidio alla luce, visione annebbiata o sdoppiata e la stanchezza alla lettura. 

Questi disturbi nel loro complesso costituiscono la sindrome da fatica visiva, che 

può insorgere in situazioni di sovraccarico dell’apparato visivo. I soggetti che 

presentano difetti della vista congeniti (presbiopia, ipermetropia, miopia ecc.), 

necessitano di opportune correzioni per evitare ulteriori sforzi visivi durante il 

lavoro. Durante le pause, il lavoratore deve, inoltre, evitare di dedicarsi a letture 

od altre attività che comportino un diverso tipo di affaticamento oculare. 

R=PXD 

1=1X1 

(Lo stress) Lo stress lavorativo si determina quando le capacità lavorative di una 

persona non sono adeguate rispetto al tipo ed al livello delle richieste lavorative. I 

disturbi che si presentano sono di tipo psicologico e psicosomatico. 

R=PXD 

1=1X1 

(Disturbi muscolo - scheletrici) Posizioni di lavoro inadeguate per errata scelta e 

disposizione degli arredi e del VDT contrarie ai principi dell’ergonomia, posizioni 

di lavoro fisse e mantenute per tempi prolungati, movimenti rapidi e ripetitivi 

delle mani (digitazione ed uso del mouse), a lungo andare provocano senso di 

peso, senso di fastidio, dolore, intorpidimento e rigidità alle parti del corpo. 

R=PXD 

1=1X1 
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Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, è stata effettuata una valutazione relativamente al tempo di utilizzo del 
videoterminale ottenendo i risultati riportati nella tabella seguente. 
 

Nominativo 
Utilizzo medio del videoterminale 

per più di 20 ore settimanali 
Videoterminalista 

…………….. 
                     < 20 ore No 

…………….. < 20 ore No 

…………….. < 20 ore No 

…………….. < 20 ore No 

…………….. < 20 ore No 

…………….. < 20 ore No 

…………….. < 20 ore No 

…………….. < 20 ore No 

 
 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Durante l’utilizzo del videoterminale, è previsto il 
rispetto da parte del lavoratore delle disposizioni 
contenute nell’apposita procedura di sicurezza. 

Verifica periodica dell’attuazione dei programmi di 
informazione e formazione agli operatori mirata 
all’utilizzo dei videoterminali. 

 
 
 

21 RISCHI CONNESSI ALLE DIFFERENZE DI GENERE E DI ETA’ 

 
 
 
Differenze di genere 

 

Considerata l’attività lavorativa non si rilevano condizioni di rischio rilevanti 

determinati dalla differenza di genere. 

R=PXD 

/ 

 

Considerati i requisiti necessari allo svolgimento dell’attività non sono state 

individuate criticità per tale fattore di rischio. 

R=PXD 

/ 

 
 
 
 
 
 

 

22 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 

 
 

Non sono presenti ulteriori rischi per la salute dei lavoratori. 
R=PXD 

/ 
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23 LAVORATRICI GESTANTI 

 
 
Come risulta dai compiti svolti, i principali fattori di rischio rilevati per l’insegnante sono riconducibili ad agenti 
fisici (sforzo fisico, posture incongrue) e biologici (rischio esposizione ad agenti infettivi delle tipiche malattie 
infantili (morbillo, rosolia, etc.). In particolare per l’insegnante si possono individuare i seguenti fattori di 
rischio. 
 

Identificazione delle possibili 
sorgenti di rischio 

R=PXD 
Misure di prevenzione e 

protezione 
Gestazione/Puerperio 

Misure di prevenzione e 
protezione Allattamento 

Sorveglianza e misurazioni 

Posture incongrue 
prolungate 

2X4=8 Evitare 

Esclusione 
condizionata dal parere 
del medico competente 
per la lavoratrice con 
particolari problemi 

fisici 

Sono previsti periodici 
incontri di informazione 
sui rischi derivanti 
dall’operatività in caso 
di gestazione/puerperio 
e allattamento. 
L’informazione inoltre 
viene garantita 
mediante la consegna 
di procedure indicanti le 
misure di prevenzione e 
protezione individuate a 
seguito della 
valutazione dei rischi.  

Prolungata attività in piedi 2X4=8 Evitare 

Contatto con alunni, che 
possono essere portatori 
di malattie esantematiche 
trasmissibili  

2X4=8 Evitare 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
L’attività esclude la necessità di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale. 
 

Tipologia di D.P.I. Quando Segnale 

/ / / 

 
 
 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
 
I preposti sono tenuti a prestare una costante vigilanza affinché i lavoratori rispettino le disposizioni operative 
e di sicurezza previste. Qualora gli stessi riscontrino la mancata attuazione delle suddette disposizioni, 
saranno autorizzati ad effettuare un richiamo verbale del lavoratore o, se ritenuto necessario, un richiamo 
scritto, copia del quale sarà consegnata al datore di lavoro e per conoscenza al responsabile del S.P.P. 
scolastico. 
 
L’attività prevede un’organizzazione particolare per limitare, quando possibile, la ripetitività e la monotonia 
del lavoro. E’ altresì importante garantire al lavoratore: 
 

- la possibilità di sospendere il lavoro e/o assentarsi quando ne avverta la necessità; 
- la possibilità di intervenire nella scelta dei metodi di lavoro; 
- la possibilità di partecipare all’organizzazione del proprio lavoro e di controllare i risultati dello stesso. 
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FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 

 
 
La carenza di formazione del personale, incide significativamente sulle probabilità di accadimento dei rischi 
considerati nella presente scheda di valutazione. Il personale deve quindi aver partecipato con successo ai 
relativi corsi di formazione, in accordo alla seguente tabella: 
 

Corsi di formazione 

Videoterminali ed ergonomia del posto di lavoro 

Sicurezza e salute negli ambienti di lavoro 

Movimentazione manuale dei carichi (esempio bambini negli asili nido) 

 
 
 

DOCUMENTAZIONE E PROCEDURE 
 
 
Ai lavoratori sono consegnate apposite procedure gestionali e di sicurezza, le cui indicazioni devono essere 
scrupolosamente seguite per evitare (o ridurre) le possibilità di infortunio e/o malattia professionale. È 
importante ricordare che in nessun caso sono ammesse procedure orali o basate sulla tradizione scolastica 
o lasciate alla creatività individuale, ma che tutte devono essere scritte e strutturate in modo uniforme e 
devono costituire un insieme coerente ed organico. 
 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
 
Dalla valutazione dei rischi effettuata non sono state individuate attività che necessitino di sorveglianza 
sanitaria. 
 
 

Studenti 
 

DESCRIZIONE 
 
 

L’attività lavorativa prevede l’apprendimento teorico-pratico e lo svolgimento delle esercitazioni sotto la 
guida e la supervisione degli insegnanti. 

 
RESPONSABILITA’ E COMPETENZE 
 
 

Lo studente è da ritenersi un lavoratore subordinato, così come previsto dall’art. 2 del D.Lgs. 81/2008 
ed in quanto tale deve attenersi a quanto stabilito dall’art. 20 del D.Lgs. 81/08. In particolare deve 
prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul 
luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle proprie azioni od omissioni, conformemente alla 
sua formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro, attenendosi agli ordini ed alle 
procedure, siano essi scritti o verbali, emanati ai fini della tutela della sicurezza e della salute. 

 
 
 
ATTIVITA’ SVOLTE 
 
 

L’operatività prevede lo svolgimento delle attività, elencate nella tabella riportata di seguito. 

Elenco attività principali 
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Attività di apprendimento 

Utilizzo delle attrezzature dei laboratori per attività pratiche 

Altre attività collegate all’operatività nei laboratori e nelle aule didattiche 

 
 
LUOGHI DI LAVORO 
 
 

L’attività lavorativa si svolge prevalentemente all’interno delle aule didattiche e laboratori appositamente 
attrezzati. 

 
 

Durante le attività lavorative, gli studenti circolano all’interno dei vari locali 

esclusivamente a piedi. I rischi connessi alla viabilità si limitano pertanto alla 

possibilità di scivolamento durante la percorrenza di aree in cui siano presenti 

tracce accidentali di liquidi (ad es. prodotti chimici caduti a terra o spanti d’acqua 

nei pressi delle zone di lavaggio). 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il S.P.P. scolastico prevede la regolare pulizia della 
pavimentazione dei locali e l’immediata bonifica di 
sostanze spante a terra. 

È prevista un’attività di sorveglianza visiva 
periodica della pavimentazione, allo scopo di 
verificare la presenza di eventuali sostanze spante 
a terra. 

Il S.P.P. scolastico prevede il rispetto delle normali 
regole di prudenza che evidenziano la necessità di 
non correre o di attuare comportamenti pericolosi. 

 

Per gli studenti possono concretizzarsi urti accidentali contro materiali posizionati 

lungo le vie di circolazione, con conseguenti contusioni e/o ferite lacere, specie 

agli arti inferiori. 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di evitare i rischi descritti, i materiali sono 
collocati entro spazi appositamente riservati e 
sufficientemente isolati dalle postazioni di lavoro. 

È prevista la sorveglianza visiva periodica delle 
principali vie di circolazione allo scopo di verificare 
che non vi siano materiali depositati a terra in zone 
vietate. Sono previste azioni correttive immediate 
in caso di necessità. 

Il S.P.P. prevede, compatibilmente con le esigenze 
di lavoro, l’immediata rimozione da terra di 
qualsiasi tipo di materiale che possa costituire 
possibilità d’inciampo per le persone. 
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02 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO 

 
 

Gli spazi di lavoro sono ritenuti idonei alle necessità operative. In generale, gli operatori 
sono addestrati ad organizzare al meglio le postazioni per evitare di doversi muovere in 
ambienti divenuti eccessivamente ristretti. 
 
Il servizio di prevenzione e protezione prevede di mantenere il posto di lavoro pulito ed in 
ordine, per evitare che materiali di qualsiasi genere possano creare rischi per la sicurezza 
delle persone ed ingombri alle vie ed alle uscite d’emergenza. 

 

R=PXD 

/ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

03 PRESENZA DI SCALE 

 
 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Durante la percorrenza delle varie scale fisse a gradini vi è la possibilità che si 

concretizzi il rischio di caduta a terra. 

R=PXD 

2=1X2 

Per ridurre le possibilità di incidenti, sarà 
necessario che l’utente, consapevole del rischio, 
eviti di correre lungo i gradini o di attuare altri 
comportamenti pericolosi per limitare eventuali 
situazioni di danno. 

E’ previsto un monitoraggio periodico delle scale 
fisse presenti nell’edificio. In particolare viene 
verificato lo stato di mantenimento delle strisce 
antiscivolo installate sui gradini e lo stato di 
ancoraggio del corrimano con interventi di 
manutenzione tempestivi all’occorrenza. 

I gradini sono dotati di strisce antiscivolo il cui stato 
viene periodicamente controllato dal personale 
addetto. 
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04 RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 

 
 

Attrezzatura di lavoro 

FOTOCOPIATORI, VIDEOTERMINALI, RELATIVE PERIFERICHE  

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di prevenzione 

e protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Elettrocuzione, specie 

nel caso di contatti 

indiretti con parti 

divenute in tensione a 

seguito di un guasto 

d’isolamento 

3=1X3 

Manutenzione 

programmata della 

macchina, con 

particolare riguardo 

alla 

componentistica 

elettrica 

/ 
Ispezione periodica del registro delle 
manutenzioni delle attrezzature di lavoro 

Esposizione ai prodotti 

di pirolisi durante la 

stampa (solo per 

stampanti laser) 

  Vedi 
rischi per  
la salute 

Ventilazione naturale 

dei locali di lavoro, 

da effettuarsi 

durante un 

prolungato utilizzo 

delle attrezzature 

citate 

/ / 

Contatto con le polveri 

di toner durante la 

sostituzione (solo per 

stampanti laser) 

Vedi 
rischi per 
la salute 

Tale tipologia di operazione 
non è prevista per lo 
studente 

/ / 

Esposizione alle radiazioni 
elettromagnetiche 

Vedi 
rischi per 
la salute 

Da parte dei lavoratori è 
prevista l’attuazione delle 
disposizioni contenute nella 
procedura di sicurezza 
relativa alle attrezzature 
elettriche 

/ / 

Altri rischi per la sicurezza 
determinati dall’uso improprio 
o vietato delle attrezzature o 
da rotture improvvise 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi 
all’operatività ed alle 
conseguenti misure di 
prevenzione e protezione. 
Vige l’obbligo per i lavoratori 
di segnalare 
immediatamente al 
preposto eventuali 
malfunzionamenti o rotture 
della macchina, nonché 
accidentali danneggiamenti 
ai dispositivi di protezione 
esistenti. Il S.P.P. prevede 
la manutenzione e la 
verifica programmata 
dell’attrezzatura 

/ 
Redazione periodica di un programma di 
formazione ed informazione rivolto agli 
operatori 
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ATTREZZI MANUALI 
(puntatrice, taglierino, ecc.) 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di prevenzione 

e protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Ferite lacere o contusioni, 
specie agli arti superiori 

2=1X2 

Da parte dei lavoratori è 
prevista l’attuazione delle 
disposizioni contenute nella 
specifica procedura di 
sicurezza 

/ 

Redazione periodica di un programma di 
formazione ed informazione rivolto agli 
operatori Atri rischi generici connessi 

all’uso improprio o vietato 
degli attrezzi manuali o 
riconducibili a guasti e rotture 
improvvise 

2=2X1 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi 
all’operatività ed alle 
conseguenti misure di 
prevenzione e protezione. 
Vige inoltre l’obbligo per i 
lavoratori di segnalare 
eventuali malfunzionamenti 
o rotture degli attrezzi 

/ 

 

 

05 MANIPOLAZIONE DI OGGETTI 

 
 

Durante la manipolazione di oggetti appuntiti o con parti taglienti (forbici, cutter, 

fogli di carta, ecc.) l’operatore risulta esposto al rischio di tagli, punture o ferite in 

genere, in particolare alle mani ed agli arti superiori. 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Considerata l’oggettiva difficoltà nell’attuare misure 
di prevenzione e protezione efficaci per 
l’eliminazione dei rischi, l’operatore è informato 
sull’utilizzo degli oggetti citati con la dovuta 
cautela, facendo particolare attenzione alle 
seguenti generalità: 
 
- non conservare gli oggetti all’interno delle 

tasche degli indumenti; 
- ricordare che la carta in molti casi risulta 

tagliente lungo i bordi. 
 

/ 
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06 IMMAGAZZINAMENTO 

 

L’attività lavorativa non prevede immagazzinamento di materiali salvo il deposito e prelievo manuale di 
qualche testo dagli scaffali di aule e della biblioteca. 
 

Rischio di cedimenti strutturali delle scaffalature 
R=PXD 

2=1X2 

Rischio di ribaltamento delle scaffalature 
R=PXD 

3=1X3 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il divieto di arrampicarsi sulle scaffalature per 
raggiungere i ripiani più alti. 

E’ prevista la verifica periodica delle modalità di 
stoccaggio del materiale sulle 
scaffalature/strutture. E’ fatto obbligo di registrare i 
dati verificati al fine di facilitare la successiva 
analisi delle azioni correttive e preventive. 

 

Il divieto di depositare materiale sulla sommità 
delle strutture. 

Lo stoccaggio dei materiali più pesanti sui ripiani 
più bassi delle scaffalature. 

L’obbligo per l’operatore di segnalare eventuali 
danneggiamenti causati alle scaffalature o agli 
armadi, per evitare la possibilità di improvvisi 
cedimenti con conseguente caduta dei carichi. 
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07 RISCHI ELETTRICI 

 
 
Gli studenti rientrano nella definizione di “utente generico” così come definita alla sezione 01. 
 

 

RISCHI DEGLI UTENTI GENERICI 
 
 

L’attività lavorativa prevede l’uso di attrezzature a funzionamento elettrico quali, 

videoterminali, periferiche, ecc., mentre non sono assolutamente previste attività 

di manutenzione o riparazione di parti dell’impianto elettrico, che sono riservate a 

tecnici esterni di ditte specializzate. Tuttavia non possono ritenersi del tutto 

esclusi i rischi connessi all’impiego dell’elettricità, pur ritenendo assai modeste le 

probabilità di accidentali contatti diretti od indiretti con parti in tensione. 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

In generale, il S.P.P. scolastico, prevede 
l’attuazione, da parte di ditte esterne o dell’ente 
proprietario dell’immobile, di una manutenzione 
periodica e programmata non solo degli impianti 
elettrici, ma anche delle attrezzature da lavoro a 
funzionamento elettrico. In genere, per tali 
attrezzature è richiesta la collaborazione 
dell’operatore limitatamente all’individuazione 
visiva di danneggiamenti o rotture di cavi elettrici, 
prese od altri componenti, con successiva 
segnalazione del problema riscontrato al diretto 
responsabile. 
 

E’ prevista la verifica periodica degli impianti da 
effettuarsi ogni due o cinque anni a seconda della 
tipologia d’impianto. 

L’esito di tali verifiche dovrà essere registrato in 
apposito registro e tenuto a disposizione presso 
l’istituto.  
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09 ASCENSORI E MONTACARICHI 

 
 
L’ascensore presente nell’edificio risulta essere utilizzato esclusivamente da personale autorizzato per 
raggiungere i vari piani dell’edificio ed eventualmente per accompagnare studenti con problemi di 
deambulazione in forma permanente o temporanea. Durante l’utilizzo di tale apparecchio possono 
concretizzarsi i seguenti rischi: 
 

Arresto accidentale della corsa per l’interruzione temporanea o permanente 

dell’energia elettrica che potrebbe comportare crisi di panico per gli operatori. 

R=PXD 

1=1X1 

 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Le regole per l’uso corretto degli ascensori sono in 
generale: 
 non salire in più persone di quelle previste dalla 

targhetta di utilizzo; 
 quando le porte sono in movimento di chiusura, non 

si deve contrastare il loro movimento inserendo le 
mani per impedirne la chiusura; 

 occorre avvisare se il piano ascensore non è a 
livello col piano esterno; 

 chiamare la manutenzione quando si avvertono 
rumori inconsueti; 

 in caso di incendio non si devono utilizzare gli 
ascensori, se occupati, si devono abbandonare al 
più presto; 

 se nell’edificio non vi sono persone è opportuno non 
prendere l’ascensore oppure prenderlo a turno 
lasciando una persona al piano; 

 in caso di arresto dell’ascensore mantenere la 
calma ed utilizzare i pulsanti di allarme od il 
citofono; 

 non premere continuamente il pulsante di chiamata 
ascensore; se è tutto in regola l’impianto provvede 
da solo e nel caso di manovra a prenotazione si 
evita che l’ascensore raggiunga i piani molte volte 
con conseguente accentuazione della usura; 

 controllare attentamente che le porte di piano siano 
debitamente chiuse; 

 non urtare con carichi le porte di piano e di cabina 
ed in special modo le serrature; le deformazioni 
possono ingenerare malfunzionamenti e pericoli. 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei programmi di 
informazione e formazione agli operatori. 
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10 MEZZI DI TRASPORTO 

 
 
La conduzione del veicolo personale (motorino, moto o autoveicolo nel caso in cui si tratti di studente 
maggiorenne) per recarsi all’Istituto individua le condizioni di rischio riportate nella tabella seguente. 
 

Mezzo di trasporto 

AUTOVEICOLO O MOTOVEICOLO 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di prevenzione 

e protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Investimento di persone a 
terra durante la guida del 
mezzo. 

4=2X2  

Il S.P.P. prevede che, 
durante la guida dei mezzi, 
l’operatore rispetti 
rigorosamente le regole del 
Codice della strada, ed in 
particolare: 
 

- limiti la velocità ai valori 
consentiti nei diversi 
tratti; 

- indossi sempre le cinture 
di sicurezza a bordo 
degli autoveicoli; 

- utilizzi il clacson 
all’occorrenza; 

- adegui la guida del 
mezzo alle condizioni del 
manto stradale ed alle 
condizioni atmosferiche. 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione 
agli operatori. 

 

Incidenti con altri mezzi e/o 
ostacoli fissi durante la guida 
del mezzo. 

6=2X3 

Scivolamento con caduta 
accidentale dell’operatore 
durante la salita / discesa dal 
mezzo. 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede 
l’informazione specifica dei 
lavoratori, con particolare 
riferimento ai rischi 
connessi all’uso dei mezzi 
ed alle relative misure di 
prevenzione. 

Per l’autista vige 

l’obbligo di prestare 

particolare prudenza 

durante la 

circolazione in aree 

di transito in cui sia 

prevedibile la 

presenza di persone 

a terra e di porre 

attenzione ad 

eventuali ostacoli 

fissi ed agli altri 

mezzi 

contemporaneament

e circolanti. 

/ 
Atri rischi generici connessi 
all’uso improprio o vietato del 
mezzo o riconducibili a guasti 
e rotture improvvise. 

3=1X3 
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11 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 

 
 

L’operatività non determina l’introduzione di sorgenti d’innesco, permettendo di 

considerare molto basse le probabilità che una sua azione possa provocare lo 

sviluppo accidentale di un incendio o di un’esplosione. Per maggiori dettagli in 

merito alla valutazione del rischio incendio, ai sensi del D.M. 10/3/98, si faccia 

riferimento alla specifica relazione allegata al presente documento. 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre il rischio di inneschi di un 
incendio, il S.P.P. scolastico prevede 
per l’operatore il divieto di utilizzare 
fiamme libere (oltre al divieto di fumo 
imposto anche per tutelare la salute dei 
presenti). 

 

 

È prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza scolastiche. 
Sono previste azioni correttive immediate e “non 
conformità” in caso di violazioni. 

Nei casi in cui si verifichi un principio di incendio, il 
lavoratore è informato sull’obbligo di avvisare 
immediatamente gli addetti della squadra 
antincendio. Tale disposizione è resa necessaria 
per tutelare la sicurezza di tutti i presenti. 

Esercitazione antincendio periodica. 

A seguito dell’ordine impartito dagli 
addetti alla gestione delle emergenze, 
è previsto che ciascun lavoratore 
abbandoni nel più breve tempo 
possibile la propria postazione di 
lavoro, raggiungendo il luogo sicuro, 
secondo quanto previsto dal piano di 
evacuazione scolastico. 

 

 

 
 
 

12 RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA 

 
 

Al momento della valutazione, non sono stati individuati altri rischi significativi a 

pregiudizio della sicurezza dei lavoratori. 

R=PXD 

/ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.cartelli.it/CATALOGO.ASP?pagina=3&categoria=A&TIPO=B&ind1=D305&ind2=B&ind3=AK13
http://www.cartelli.it/CATALOGO.ASP?pagina=3&categoria=A&TIPO=E&ind1=S180&ind2=B&ind3=AS15
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RISCHI PER LA SALUTE 
 
 

13 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

 
 

Nello svolgere attività di laboratorio, lo studente non utilizza prodotti chimici. 
R=PXD 

/ 

 
 
 

14 ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O MUTAGENI 

 
 

Per l’attività lavorativa in oggetto non si ritiene significativo il rischio di 

esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni per il lavoratore. Il rischio di 

esposizione al “fumo passivo” di sigaretta, recentemente classificato come 

cancerogeno per l’uomo, è stato infatti eliminato mediante l’osservanza del 

divieto di fumo già da tempo in atto in tutti i locali. 

R=PXD 

/ 

 
 
 

15 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI  

 
 
Non è possibile escludere che, in circostanze particolari, si possano realizzare le seguenti condizioni: 
 

 presenza di persone portatrici di agenti infettanti (es. batteri e virus) a trasmissione 
aerea; 

 annidamento e proliferazione di microrganismi nei condotti dell’impianto di 
condizionamento per mancata pulizia e/o sostituzione dei filtri; 

 presenza di batteri a causa di una scarsa igiene delle superfici e dei pavimenti. 

 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di prevenire le patologie citate e di tutelare 
la salute delle persone presenti, il S.P.P. scolastico 
prevede: 
 
 pulizia programmata e sostituzione periodica 

dei filtri dell’impianto di condizionamento; 
 pulizia ed igienizzazione giornaliera degli 

ambienti di lavoro; 
 aerazione periodica dei locali di lavoro 

mediante l’apertura della finestratura presente. 
 

E’ prevista la verifica periodica della sostituzione e 
pulizia dei filtri dell’impianto di condizionamento e 
la registrazione dell’intervento di manutenzione. 
Periodicamente inoltre è prevista la sorveglianza 
visiva in merito alla pulizia ed igienizzazione degli 
ambienti di lavoro e all’aerazione dei locali. 
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16 ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 

Nel corso delle attività svolte dai lavoratori all’interno dei laboratori in particolare 

in quello di architettura / arredamento è possibile l’esposizione a livelli di 

rumorosità rischiosi per la salute. Le principali fonti di rumore sono rappresentate 

dalle attrezzature impiegate. 

R=PXD 

1=1X1 

 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Quale misura di prevenzione il S.P.P. prevede che 
durante le lavorazioni in cui il livello di esposizione 
quotidiana al rumore (Lep-d) superi gli 85 dB(A), 
l’operatore sia equipaggiato di idonei dispositivi di 
protezione individuale. 
 
Per informazioni più precise, si consulti l’indagine 
fonometrica eseguita ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

E’ prevista la verifica periodica dell’utilizzo dei DPI 
da parte dell’operatore. Verifica periodica 
dell’attuazione dei programmi di informazione e 
formazione agli operatori. 

 

 

 

 
 

17 ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 

 
 

L’attività lavorativa esclude l’esposizione a vibrazioni moleste o scuotimenti. 
R=PXD 

/ 

 
 
 

18 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

 
 

L’attività lavorativa esclude l’esposizione a radiazioni ottiche artificiali. 
R=PXD 

/ 

 
 
 

19 ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
 

L’attività lavorativa esclude l’esposizione a campi elettromagnetici  R=PXD 
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20 ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI 

 
 

L’attività lavorativa esclude l’esposizione a radiazioni. 
R=PXD 

/ 

 
 
 

21 CARICO DI LAVORO FISICO 

 
 

Il carico di lavoro fisico per lo studente è ritenuto non significativo. 
R=PXD 

/ 

 
 
 

22 CARICO DI LAVORO MENTALE 

 
 

La possibilità di stress e di disagi psicologici dovuta ad es. a rapporti conflittuali con 
compagni e docenti obbliga a considerare che, in maniera soggettiva, possano 
riscontrarsi malesseri quali: 
 
- mal di testa; 
- tensione nervosa ed irritabilità; 
- stanchezza eccessiva; 
- ansia; 
- depressione. 

 

R=PXD 

4=2X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per prevenire i disturbi elencati, il S.P.P. scolastico 
prevede di relazionarsi col preside discutendo le 
eventuali situazioni di disagio. 

Incontri periodici con gli studenti atti a verificare 
eventuali situazioni di disagio causate 
dall’operatività. 

 
 
 

23 LAVORO AI VIDEOTERMINALI 

 
 

L’attività di formazione dello studente prevede per alcune ore settimanali l’utilizzo del 
videoterminale e dei relativi accessori. I tempi di utilizzo sono tali da non ritenere 
significativi i rischi derivanti da attività prolungate al VDT (ad es. astenopia e disturbi 
muscolo – scheletrici). 

 

R=PXD 
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24 RISCHI CONNESSI ALLE DIFFERENZE DI GENERE E DI ETA’ 

 
 
 
Differenze di genere 
 

Considerata l’attività lavorativa non si rilevano condizioni di rischio rilevanti 

determinati dalla differenza di genere. 
R=PXD 

 
Differenze di età 
 

Nello svolgimento dell’attività non sono state individuate criticità per tale fattore 

di rischio. 

R=PXD 

/ 

 
 

 

25 RISCHI CONNESSI ALLA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 

 
 

Ad oggi non sono presenti studenti stranieri. 
R=PXD 

/ 

 
 
 

26 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 

 
 

Al momento della valutazione, non sono individuabili ulteriori rischi per la salute. 
R=PXD 

/ 
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Collaboratore scolastico 
 
 
DESCRIZIONE 
 

L’attività lavorativa prevede la pulizia e l’igienizzazione dei vari ambienti di lavoro (laboratori, corridoi, 
aule e servizi igienici). In alcuni casi l’attività prevede l’utilizzo del fotocopiatore. 

 
RESPONSABILITA’ E COMPETENZE 
 
 

L’operatore è da ritenersi un lavoratore subordinato ed in quanto tale deve attenersi a quanto stabilito 
dall’art. 20 del D.Lgs. 81/08. In particolare deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria 
salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle 
proprie azioni od omissioni, conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal 
datore di lavoro, attenendosi agli ordini ed alle procedure, siano essi scritti o verbali, emanati ai fini della 
tutela della sicurezza e della salute. 
 
Un ruolo differente, nell’ambito dell’organizzazione, è riservato al preposto. Egli, tra l’altro, ha i compiti di 
fornire ai lavoratori le indicazioni e le informazioni per lo svolgimento in sicurezza del lavoro e di vigilare 
sugli stessi affinché rispettino quanto indicato ai fini della protezione collettiva ed individuale dal S.P.P. 
scolastico, con particolare riferimento al rispetto delle procedure ed all’utilizzo dei D.P.I. 

 
 
 
ATTIVITA’ SVOLTE 
 
 

L’operatività prevede lo svolgimento delle attività, elencate nella tabella riportata di seguito. 

Elenco attività principali 

Igienizzazione e pulizia della pavimentazione degli ambienti di lavoro  

Igienizzazione e pulizia dei servizi igienici 

Igienizzazione e pulizia di porte e finestre in vetro 

Altre attività di sostegno al personale scolastico 

LUOGHI DI LAVORO 
 
 

L’attività lavorativa si svolge all’interno dell’intero istituto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISCHI PER LA SICUREZZA 
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01 RISCHI CONNESSI ALLE VIE DI CIRCOLAZIONE, PAVIMENTI E PASSAGGI 

 
 

Durante le attività lavorative, gli addetti circolano all’interno dei vari locali 

esclusivamente a piedi. I rischi connessi alla viabilità si limitano pertanto alla 

possibilità di scivolamento durante la percorrenza di aree in cui siano presenti 

tracce accidentali di liquidi (es. igienizzanti diluiti in acqua). 

R=PXD 

4=2X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il sistema di sicurezza scolastico prevede la 
regolare pulizia della pavimentazione dei locali e 
l’immediata bonifica di sostanze spante a terra. È prevista un’attività di sorveglianza visiva 

periodica della pavimentazione, allo scopo di 
verificare la presenza di eventuali sostanze spante 
a terra. 

Il sistema di sicurezza scolastico prevede, per gli 
addetti il rispetto delle normali regole di prudenza 
che evidenziano la necessità di non correre o di 
attuare comportamenti pericolosi. 

 
 

Per gli addetti possono concretizzarsi urti accidentali contro arredi e/o materiali 

posizionati lungo le vie di circolazione, con conseguenti contusioni e/o ferite 

lacere, specie agli arti inferiori. 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di evitare i rischi descritti, i materiali sono 
collocati entro spazi appositamente riservati ed 
inoltre i lavoratori sono addestrati ad effettuarne lo 
stoccaggio in aree specifiche sufficientemente 
isolate dalle postazioni di lavoro. 

È prevista un’attività di sorveglianza visiva 
periodica delle vie di circolazione, allo scopo di 
verificare la presenza di eventuali materiali di 
ingombro. Il sistema di sicurezza prevede, compatibilmente 

con le esigenze di lavoro, l’immediata rimozione da 
terra di qualsiasi tipo di materiale che possa 
costituire possibilità d’inciampo per le persone. 
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02 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO 

 

Gli spazi di lavoro sono ritenuti idonei alle necessità operative. In generale, gli 

operatori sono addestrati ad organizzare al meglio le postazioni per evitare di 

doversi muovere in ambienti divenuti eccessivamente ristretti. 

 

Il sistema di sicurezza scolastico prevede di mantenere il posto di lavoro pulito ed in 
ordine, per evitare che materiali di qualsiasi genere possano creare rischi per la sicurezza 
delle persone ed ingombri alle vie ed alle uscite d’emergenza. 
 

 

R=PXD 

 

/ 
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03 PRESENZA DI SCALE 

 
 

Durante la percorrenza delle varie scale fisse a gradini vi è la possibilità che si 

concretizzi il rischio di caduta a terra. 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre le possibilità di incidenti, sarà 
necessario che l’utente, consapevole del rischio, 
eviti di correre lungo i gradini o di attuare altri 
comportamenti pericolosi per limitare eventuali 
situazioni di danno. 

E’ previsto un monitoraggio periodico delle scale 
fisse presenti nell’edificio. In particolare viene 
verificato lo stato di mantenimento delle strisce 
antiscivolo installate sui gradini e lo stato di 
ancoraggio del corrimano con interventi di 
manutenzione tempestivi all’occorrenza. 

I gradini sono dotati di strisce antiscivolo il cui stato 
viene periodicamente controllato dal personale 
addetto. 

 

Il lavoratore, nei casi di necessità, utilizza scale portatili ad esempio per 

raggiungere le superfici vetrate da pulire. Durante la percorrenza esiste il rischio 

di accidentali cadute a terra. 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per limitare i rischi di caduta dall’alto, l’operatore 
dovrà utilizzare la scala in conformità a quanto 
previsto dal costruttore effettuando, ad ogni uso, 
una valutazione visiva preventiva, in merito allo 
stato di conservazione e manutenzione 
dell’attrezzatura. 

E’ prevista una valutazione visiva preliminare ad 
ogni utilizzo della scala portatile, in merito allo 
stato di conservazione e manutenzione 
dell’attrezzatura. 

Per l’utilizzo della scala portatile il 
lavoratore dovrà attenersi alle indicazioni 
riportate nell’apposita procedura di 
sicurezza evitando assolutamente di 
arrampicarsi, nel caso in cui necessiti di 
raggiungere i ripiani più alti. 
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04 RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 

 
 

Attrezzatura di lavoro 

CARRELLO COMBINATO 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di prevenzione 

e protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Caduta accidentale del 
carrello durante la 
movimentazione 

2=1X2 

L’operatore è addestrato ad 
organizzare al meglio gli 
spazi di lavoro facendo 
attenzione a non sostare 
con il carrello nei pressi di 
gradini (o piccoli dislivelli) 
ed in corrispondenza di 
tragitti inclinati 

/ 

ISPEZIONE PERIODICA DEL 

REGISTRO DELLE MANUTENZIONI 

DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO 

Esposizione accidentale ai 
detergenti impiegati nel 
lavaggio 

  Vedi 
rischi per  
la salute 

L’operatore dovrà indossare 
specifici guanti in gomma 
durante le operazioni di 
pulizia 

 
/ 

Altri rischi per la sicurezza 
determinati dall’uso improprio 
o vietato dell’attrezzatura o 
da rotture improvvise 

6=2X3 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi 
all’operatività ed alle 
conseguenti misure di 
prevenzione e protezione. 
Vige l’obbligo per i lavoratori 
di segnalare 
immediatamente al 
preposto eventuali 
malfunzionamenti o rotture 
della macchina, nonché 
accidentali danneggiamenti 
ai dispositivi di protezione 
esistenti. Il S.P.P. prevede 
la manutenzione e la 
verifica programmata 
dell’attrezzatura 

/ 
Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione 
agli operatori. 
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Attrezzatura di lavoro 

ATTREZZI MANUALI 
(scope, spazzoloni, secchi, bacinelle, ecc.) 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di prevenzione 

e protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Escoriazioni alle mani dovute 
alla manipolazione prolungata 
degli attrezzi 

4=2X2 

L’operatore dovrà 

indossare guanti in 

gomma durante 

l’impiego degli 

attrezzi manuali 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione 
agli operatori. 

Dolori reumatici e muscolari 
nel caso di prolungato utilizzo 

  Vedi 
rischi per  
la salute 

Per l’operatore è previsto il 
rispetto delle disposizioni 
contenute nell’apposita 
procedura di sicurezza 

/ 

Atri rischi generici connessi 
all’uso improprio o vietato 
degli attrezzi manuali o 
riconducibili a guasti e rotture 
improvvise 

4=2X2 

Il S.P.P. prevede la 
formazione e l’informazione 
specifica dei lavoratori, con 
particolare riferimento ai 
rischi connessi 
all’operatività ed alle 
conseguenti misure di 
prevenzione e protezione. 
Vige inoltre l’obbligo per i 
lavoratori di segnalare 
eventuali malfunzionamenti 
o rotture degli attrezzi 

/ 

 
 
 

05 MANIPOLAZIONE DI OGGETTI 

 
 

I lavoratori manipolano oggetti quali secchi, bacinelle, scope, spazzoloni, ecc. i 

cui rischi sono già stati analizzati al precedente paragrafo. 

R=PXD 

/ 

 

06 IMMAGAZZINAMENTO 

 

L’attività lavorativa prevede lo stoccaggio di prodotti chimici su scaffali ed armadi. Le modalità di 
immagazzinamento possono determinare i seguenti fattori di rischio: 
 

Rischio di cedimenti strutturali delle scaffalature 
R=PXD 

2=1X2 

Caduta dei materiali prelevati o depositati 
R=PXD 

2=1X2 

Rischio di ribaltamento delle scaffalature 
R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il divieto di arrampicarsi sulle scaffalature per 
raggiungere i ripiani più alti. 

E’ prevista la verifica periodica delle modalità di 
stoccaggio del materiale sulle 
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Il divieto di depositare materiale sulla sommità 
delle strutture. 

scaffalature/strutture. E’ fatto obbligo di registrare i 
dati verificati al fine di facilitare la successiva 
analisi delle azioni correttive e preventive. 

L’obbligo per l’operatore di segnalare eventuali 
danneggiamenti causati alle scaffalature o agli 
armadi, per evitare la possibilità di improvvisi 
cedimenti con conseguente caduta dei carichi. 

Durante le operazioni di movimentazione dei 
carichi in genere, l’operatore dovrà accertarsi 
visivamente che, nei pressi, non sostino persone 
che potrebbero essere investite in caso di caduta 
accidentale del materiale. 

L’operatore è informato nell’effettuare lo 
stoccaggio dei materiali più pesanti sui ripiani più 
bassi delle scaffalature. 
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07 RISCHI ELETTRICI 

 
 
Gli operatori rientrano nella definizione di “utente generico” così come definita alla sezione 01. 
 

 

RISCHI DEGLI UTENTI GENERICI 
 
 

L’attività lavorativa prevede l’uso di attrezzature a funzionamento elettrico quali 

telefoni, videoterminali, fax, ecc., mentre non sono assolutamente previste attività 

di manutenzione o riparazione di parti dell’impianto elettrico, che sono riservate a 

tecnici esterni di ditte specializzate. Tuttavia non possono ritenersi del tutto 

esclusi i rischi connessi all’impiego dell’elettricità, pur ritenendo assai modeste le 

probabilità di accidentali contatti diretti od indiretti con parti in tensione. 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

In generale, il S.P.P. scolastico, prevede 
l’attuazione, da parte di ditte esterne o dell’ente 
proprietario dell’immobile, di una manutenzione 
periodica e programmata non solo degli impianti 
elettrici, ma anche delle attrezzature da lavoro a 
funzionamento elettrico. In genere, per tali 
attrezzature è richiesta la collaborazione 
dell’operatore limitatamente all’individuazione 
visiva di danneggiamenti o rotture di cavi elettrici, 
prese od altri componenti, con successiva 
segnalazione del problema riscontrato al diretto 
responsabile. 
 

E’ prevista la verifica periodica degli impianti da 
effettuarsi ogni due o cinque anni a seconda della 
tipologia d’impianto. 

L’esito di tali verifiche dovrà essere registrato in 
apposito registro e tenuto a disposizione presso 
l’istituto.  

Il S.P.P. scolastico dispone inoltre il divieto di 
effettuare qualsiasi intervento su parti in tensione 
e modificare prolunghe, prese e/o spine da parte 
di personale non autorizzato. 

È prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza scolastiche. 
Sono previste azioni correttive immediate e “non 
conformità” in caso di violazioni.  

 
 
 

08 APPARECCHI A PRESSIONE E RETI DI DISTRIBUZIONE 

 
 

L’attività lavorativa non prevede l’uso di apparecchi a pressione, né reti di 

distribuzione di gas o liquidi. 

R=PXD 

/ 
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09 ASCENSORI E MONTACARICHI 

 
 
L’ascensore presente nell’edificio risulta essere utilizzato esclusivamente da personale autorizzato per 
raggiungere i vari piani dell’edificio ed eventualmente per accompagnare alunni con problemi di 
deambulazione in forma permanente o temporanea. Durante l’utilizzo di tale apparecchio possono 
concretizzarsi i seguenti rischi: 
 
 
 
 

Arresto accidentale della corsa per l’interruzione temporanea o permanente 

dell’energia elettrica che potrebbe comportare crisi di panico per gli operatori. 

R=PXD 

1=1X1 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

e regole per l’uso corretto degli ascensori sono in 

generale non salire in più persone di quelle previste 

dalla targhetta di utilizzo; 
 quando le porte sono in movimento di chiusura, non 

si deve contrastare il loro movimento inserendo le 
mani per impedirne la chiusura; 

 occorre avvisare se il piano ascensore non è a 
livello col piano esterno; 

 chiamare la manutenzione quando si avvertono 
rumori inconsueti; 

 in caso di incendio non si devono utilizzare gli 
ascensori, se occupati, si devono abbandonare al 
più presto; 

 se nell’edificio non vi sono persone è opportuno non 
prendere l’ascensore oppure prenderlo a turno 
lasciando una persona al piano; 

 in caso di arresto dell’ascensore mantenere la 
calma ed utilizzare i pulsanti di allarme od il 
citofono; 

 non premere continuamente il pulsante di chiamata 
ascensore; se è tutto in regola l’impianto provvede 
da solo e nel caso di manovra a prenotazione si 
evita che l’ascensore raggiunga i piani molte volte 
con conseguente accentuazione della usura; 

 controllare attentamente che le porte di piano siano 
debitamente chiuse; 

 non urtare con carichi le porte di piano e di cabina 
ed in special modo le serrature; le deformazioni 
possono ingenerare malfunzionamenti e pericoli. 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei programmi di 
informazione e formazione agli operatori. 
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10 MEZZI DI TRASPORTO 

 
 
La conduzione del veicolo/motoveicolo personale per recarsi sul luogo di lavoro individua le condizioni di 
rischio riportate nella tabella seguente. 
 

Mezzo di trasporto 

AUTOVEICOLO O MOTOVEICOLO 

Rischi inerenti 
l’operatività 

R=PXD 
Misure di prevenzione 

e protezione 
D.P.I. Sorveglianza e misurazioni 

Investimento di persone a 
terra durante la guida del 
mezzo. 

4=2X2  

Il S.P.P. prevede che, 
durante la guida dei mezzi, 
l’operatore rispetti 
rigorosamente le regole del 
Codice della strada, ed in 
particolare: 
 

- limiti la velocità ai valori 
consentiti nei diversi 
tratti; 

- indossi sempre le 
cinture di sicurezza a 
bordo degli autoveicoli; 

- utilizzi il clacson 
all’occorrenza; 

- adegui la guida del 
mezzo alle condizioni 
del manto stradale ed 
alle condizioni 
atmosferiche. 

 

Verifica periodica dell’attuazione dei 
programmi di informazione e formazione 
agli operatori. 

Incidenti con altri mezzi e/o 
ostacoli fissi durante la guida 
del mezzo. 

6=2X3 

Scivolamento con caduta 
accidentale dell’operatore 
durante la salita / discesa dal 
mezzo. 

2=1X2 

Il S.P.P. prevede 
l’informazione specifica dei 
lavoratori, con particolare 
riferimento ai rischi 
connessi all’uso dei mezzi 
ed alle relative misure di 
prevenzione. 

Per l’autista vige 

l’obbligo di prestare 

particolare prudenza 

durante la 

circolazione in aree 

di transito in cui sia 

prevedibile la 

presenza di persone 

a terra e di porre 

attenzione ad 

eventuali ostacoli 

fissi ed agli altri 

mezzi 

contemporaneament

e circolanti. 

/ 
Atri rischi generici connessi 
all’uso improprio o vietato del 
veicolo o riconducibili a guasti 
e rotture improvvise. 

3=1X3 
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11 RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE 

 
 

L’operatività non determina l’introduzione di sorgenti d’innesco, permettendo di 

considerare molto basse le probabilità che una sua azione possa provocare lo 

sviluppo accidentale di un incendio o di un’esplosione. Per maggiori dettagli in 

merito alla valutazione del rischio incendio, ai sensi del D.M. 10/3/98, si faccia 

riferimento alla specifica relazione allegata al presente documento. 

R=PXD 

3=1X3 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per ridurre il rischio di inneschi di un 
incendio, il sistema di sicurezza 
scolastico prevede per l’operatore il 
divieto di utilizzare fiamme libere (oltre 
al divieto di fumo imposto anche per 
tutelare la salute dei presenti). 

 

 

È prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza scolastiche. 
Sono previste azioni correttive immediate e “non 
conformità” in caso di violazioni. 

Nei casi in cui si verifichi un principio di incendio, il 
lavoratore è informato sull’obbligo di avvisare 
immediatamente gli addetti della squadra 
antincendio. Tale disposizione è resa necessaria 
per tutelare la sicurezza di tutti i presenti. 

Esercitazione antincendio periodica. 

A seguito dell’ordine impartito dagli 
addetti alla gestione delle emergenze, 
è previsto che ciascun lavoratore 
abbandoni nel più breve tempo 
possibile la propria postazione di 
lavoro, raggiungendo il luogo sicuro, 
secondo quanto previsto dal piano di 
evacuazione scolastico. 
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12 RISCHI GENERICI PER LA SICUREZZA 

 
 

Non si evidenziano altri rischi significativi per la sicurezza degli operatori. 
R=PXD 

/ 

 

RISCHI PER LA SALUTE 
 

13 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI 

 
 

L’operatore, nell’effettuare le normali attività di pulitura, utilizza prodotti e detergenti vari. Perciò non 
sono da escludersi i danni derivabili dal contatto accidentale con le sostanze utilizzate, le quali 
possono provocare irritazioni e/o infezioni specialmente se le mani presentano tagli o ferite. 
Per una valutazione più dettagliata ed approfondita si riportano di seguito le valutazioni dei singoli 
prodotti. 

 

Elenco agenti chimici 

AIAX LIQUIDO 

AMMONIACA PROFUMATA CON DETERGENTE 

………………………………………………. 

………………………………………………. 
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Attività lavorativa: Collaboratore Scolastico 

Sostanza o preparato: AIAX LIQUIDO 

Classificazione di pericolo  Frasi R  

Modalità d’uso: Il prodotto viene utilizzato per la pulizia di superfici lavabili 

 

Solido-nebbia < 0,1 Sistema chiuso Cont.. completo < 15 min x Nessun cont. < 1 metro x

Bassa volatilità x 0,1 – 1 x Inclus. in matrice Aspiraz. localiz. 15 min – 2 ore Cont. Accident. x 1 - 3 metri

Media/Alta 

volatilità e 

Polveri fini

1 – 10 Uso controllato x Segregaz/separ. 2 ore – 4 ore Cont. Discont. 3 - 5 metri

Stato gassoso 10 – 100 Uso dispersivo Ventilaz. gen. x 4 ore – 6 ore Cont. esteso 5 - 10 metri

> 100 Manipolaz. diret. > 6 ore Oltre 10 metri

Determinazione dell’esposizione (Einal) 

Determinazione dell’indice di esposizione E cute

3

3

Determinazione dell’esposizione (Ecute) 3

Dati rilevati

Tipologia d’uso Contatto cutaneo

Determinazione dell'indice di esposizione E inal  

Proprietà chimico-

fisiche
Quantità in uso (Kg) Tipologia di controllo

Tempo di 

esposizione

Distanza (d) 

sorgente/operatore

Valutazione

RISCHIO IRRILEVANTE

Determinazione dell’indice di rischio R o rischio cumulativo R cum

Valore dell’indice di pericolosità (P)

Determinazione del rischio da esposizione inalatoria (Rinal) 

Determinazione del rischio da esposizione cutanea (Rcute) 

Determinazione del rischio cumulativo (Rcum) 

1

3

4,24
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Attività lavorativa: Collaboratore Scolastico 

Sostanza o preparato: AMMONIACA PROFUMATA CON DETERGENTE 

Classificazione di pericolo 

 

Frasi R R 36, R 37, R 38 

Modalità d’uso: Il prodotto viene utilizzato per la pulizia di superfici lavabili 

 

Solido-nebbia < 0,1 Sistema chiuso Cont.. completo < 15 min x Nessun cont. < 1 metro x

Bassa volatilità x 0,1 – 1 x Inclus. in matrice Aspiraz. localiz. 15 min – 2 ore Cont. Accident. x 1 - 3 metri

Media/Alta 

volatilità e 

Polveri fini

1 – 10 Uso controllato x Segregaz/separ. 2 ore – 4 ore Cont. Discont. 3 - 5 metri

Stato gassoso 10 – 100 Uso dispersivo Ventilaz. gen. x 4 ore – 6 ore Cont. esteso 5 - 10 metri

> 100 Manipolaz. diret. > 6 ore Oltre 10 metri

Determinazione dell’esposizione (Einal) 

Determinazione dell’indice di esposizione E cute

10,2

3

Determinazione dell’esposizione (Ecute) 3

Dati rilevati

Tipologia d’uso Contatto cutaneo

Determinazione dell'indice di esposizione E inal  

Proprietà chimico-

fisiche
Quantità in uso (Kg) Tipologia di controllo

Tempo di 

esposizione

Distanza (d) 

sorgente/operatore

Valutazione

RISCHIO IRRILEVANTE

Determinazione dell’indice di rischio R o rischio cumulativo R cum

Valore dell’indice di pericolosità (P)

Determinazione del rischio da esposizione inalatoria (Rinal) 

Determinazione del rischio da esposizione cutanea (Rcute) 

Determinazione del rischio cumulativo (Rcum) 

3,4

10,2

14,42
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14 ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E/O MUTAGENI 

 
 

Per l’attività lavorativa in oggetto non si ritiene significativo il rischio di 

esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni per il lavoratore. Il rischio di 

esposizione al “fumo passivo” di sigaretta, recentemente classificato come 

cancerogeno per l’uomo, è stato infatti eliminato mediante l’osservanza del 

divieto di fumo già da tempo in atto in tutti i locali. 

R=PXD 

/ 

 
 
 
 

15 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI  

 
 
Non è possibile escludere che, in circostanze particolari, si possano realizzare le seguenti condizioni: 
 

 presenza di persone portatrici di agenti infettanti (es. batteri e virus) a trasmissione 
aerea; 

 annidamento e proliferazione di microrganismi nei condotti dell’impianto di 
condizionamento per mancata pulizia e/o sostituzione dei filtri; 

 presenza di batteri a causa di una scarsa igiene delle superfici e dei pavimenti. 

 

R=PXD 

2=1X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Al fine di prevenire le patologie citate e di tutelare 
la salute delle persone presenti, il sistema di 
sicurezza scolastico prevede: 
 
 pulizia programmata e sostituzione periodica 

dei filtri dell’impianto di condizionamento; 
 pulizia ed igienizzazione giornaliera degli 

ambienti di lavoro; 
 aerazione periodica dei locali di lavoro 

mediante l’apertura della finestratura presente. 
 

E’ prevista la verifica periodica della sostituzione e 
pulizia dei filtri dell’impianto di condizionamento e 
la registrazione dell’intervento di manutenzione. 
Periodicamente inoltre è prevista la sorveglianza 
visiva in merito alla pulizia ed igienizzazione degli 
ambienti di lavoro e all’aerazione dei locali. 

 
 
 

16 ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 
 

I livelli di rumorosità ambientale all’interno dei locali, generalmente inferiori agli 

85 dB(A), non risultano pericolosi per la salute del lavoratore. 

R=PXD 

/ 

 
 

 

17 ESPOSIZIONE ALLE VIBRAZIONI 
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L’attività lavorativa esclude l’esposizione a vibrazioni moleste o scuotimenti. 
R=PXD 

/ 

 
 

18 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

L’attività lavorativa esclude l’esposizione a radiazioni ottiche artificiali. 
R=PXD 

/ 

 

19 ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
 
 

L’attività lavorativa esclude l’esposizione a campi elettromagnetici. 
R=PXD 

/ 

 
 
 

20 ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI 

 
 

L’attività lavorativa esclude l’esposizione a radiazioni. 
R=PXD 

/ 
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21 CARICO DI LAVORO FISICO 

 

L’attività lavorativa comporta un carico di lavoro fisico. Particolarmente gravosa 

può risultare (soggettivamente e secondo le condizioni di sforzo) l’attività di 

movimentazione e trasporto dei materiali cartacei e prodotti per le pulizie, arredi o 

altro. Alla pagina seguente sono analizzate alcune tra le situazioni di sollevamento 

e trasporto manuale dei carichi maggiormente significative, mediante l’uso dei 

metodi NIOSH e SNOOK & CIRIELLO, comunemente utilizzati per la 

valutazione di questa tipologia di rischi. L’analisi ha dato i seguenti esiti:  

R=PXD 

6=3X2 

 
(segue tabella) 

 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Il S.P.P. scolastico prevede l’attuazione delle 
seguenti misure di prevenzione per ridurre le 
possibilità di danno per la salute dei lavoratori, in 
merito alle azioni di sollevamento e trasporto 
manuale dei carichi: 
 

 informazione preventiva ai lavoratori addetti in 
merito alle caratteristiche generali dei carichi 
movimentati, con particolare riferimento ai 
principali valori di peso sollevati; 

 

 formazione dei lavoratori addetti, finalizzata 
alla conoscenza dei rischi per la salute 
connessi alla movimentazione manuale dei 
carichi e delle relative misure di prevenzione; 

 

 utilizzo di carrelli in genere per la 
movimentazione di materiali pesanti o 
ingombranti, in modo da ridurre le possibilità 
che l’operatore sia costretto a flessioni del 
busto per depositare carichi su piani posti a 
diverse altezze. 

 

E’ prevista la sorveglianza visiva periodica del 
rispetto delle indicazioni di sicurezza. Sono 
previste azioni correttive immediate e “non 
conformità” in caso di violazioni 

E’ prevista la verifica periodica del debito formativo 
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             CALCOLO DEL PESO LIMITE RACCOMANDATO
                           Operazione di sollevamento arredi scolastici

ETA'    MASCHI FEMMINE

COSTANTE DI PESO > 18 ANNI 2 5 1 5 CP

(kg.)

X

 ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI

 ALL'INIZIO DEL SOLLEVAMENTO

ALTEZZA (cm) 0 25 50 75 100 125 150 >175 A

FATTORE 0,77 0,85 0,93 1,00 0,93 0,85 0,78 0,00

X

                 DISTANZA VERTICALE DI SPOSTAMENTO DEL PESO

                         FRA INIZIO E FINE DEL SOLLEVAMENTO

DISLOCAZIONE (cm) 25 30 40 50 70 100 170 >175 B

FATTORE 1,00 0,97 0,93 0,91 0,88 0,87 0,86 0,00

         DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO X

    DI MEZZO DELLE CAVIGLIE - DISTANZA DEL PESO DEL CORPO

 ( DISTANZA MASSIMA RAGGIUNTA DURANTE IL SOLLEVAMENTO )

DISTANZA (cm) 25 30 40 50 55 60 >63 C

FATTORE 1,00 0,83 0,63 0,50 0,45 0,42 0,00

X

         DISLOCAZIONE ANGOLARE DEL PESO ( IN GRADI )

Dislocazione angolare 0 30° 60° 90° 120° 135° >135° D

FATTORE 1,00 0,90 0,81 0,71 0,52 0,57 0,00

X

                      GIUDIZIO SULLA PRESA DI CARICO

E GIUDIZIO    BUONO   SCARSO E

FATTORE 1,00 0,90

              FREQUENZA DEI GESTI ( numero atti al minuto ) X

                        IN RELAZIONE A DURATA 

FREQUENZA 0,20 1 4 6 9 12 >15

CONTINUO < 1 ora 1,00 0,94 0,84 0,75 0,52 0,37 0,00 F

F    CONTINUO da 1 a 2 ore 0,95 0,88 0,72 0,5 0,3 0,21 0,00

CONTINUO da 2 a 8 ore 0,85 0,75 0,45 0,27 0,15 0,00 0,00

=

   KG. DI PESO PESO LIMITE

   EFFETTIVAMENTE           RACCOMANDATO Kg.

   SOLLEVATO

PESO SOLLEVATO

   INDICE DI

   SOLLEVAMENTO

   PESO LIMITE 

RACCOMANDATO

4

0,53

0,71

1

0,94

7,59

20

0,93

0,97

0,63
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AZIONI DI TRASPORTO IN PIANO 
(trasporto in officina di blocchi metallici dal peso ciascuno di 12 kg) 

 
DISTANZA 2  metri 7,5  metri 15 metri 
Azione ogni: 6s 12s 1m 5m 30m 8h 10s 15s 1m 5m 30m 8h 18s 24s 1m 5m 30m 8h 

MASCHI                   

ALTEZZA MANI                   

110 cm 10 14 17 19 21 25 9 11 15 17 19 22 10 11 13 15 17 20 

80 cm 13 17 21 23 26 31 11 14 18 21 23 27 13 15 17 20 22 26 

FEMMINE                   

ALTEZZA MANI                   

100 cm  11 12 13 13 13 18 9 10 13 13 13 18 10 11 12 12 12 16 

70 cm  13 14 16 16 16 22 10 11 14 14 14 20 12 12 14 14 14 19 

 
 
 
 

22 CARICO DI LAVORO MENTALE 

 
 
E’ necessario considerare l’eventualità di una situazione di mobbing, cioè quella forma di “terrore 
psicologico” che viene esercitato sul posto di lavoro attraverso attacchi ripetuti da parte dei colleghi o dei 
datori di lavoro. 
 

Le forme che esso può assumere sono molteplici: dalla semplice emarginazione alla 
diffusione di maldicenze, dalle continue critiche alla sistematica persecuzione, 
dall’assegnazione di compiti dequalificanti alla compromissione dell’immagine sociale 
nei confronti di alunni e superiori. Nei casi più gravi si può arrivare anche al sabotaggio 
del lavoro e ad azioni illegali. Lo scopo del mobbing è quello di “eliminare” una persona 
che è, o è divenuta, in qualche modo “scomoda” creandole un disagio psicologico e 
sociale in modo da indurla alle dimissioni. 
Il mobbing ha conseguenze di portata enorme: causa problemi psicologici alla vittima, 
che accusa disturbi psicosomatici e depressione, ma anche danneggia sensibilmente 
l’Istituto stesso, che nota un calo significativo di produttività nei servizi quando 
qualcuno è mobbizzato dai colleghi. Le ricerche condotte all’estero hanno dimostrato 
che il mobbing può portare fino all’invalidità psicologica, e che quindi si può parlare 
anche di malattie professionali o di infortuni sul lavoro. 
 

R=PXD 

4=2X2 

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni 

Per prevenire i disturbi elencati, il S.P.P. prevede 
di relazionarsi col proprio superiore discutendo le 
eventuali situazioni di disagio. A seconda dei casi 
sono consentite delle brevi pause durante lo 
svolgimento delle attività lavorative più 
impegnative. 

Convocazione periodica di riunioni con i 
collaboratori scolastici atte a verificare eventuali 
situazioni di disagio causate dall’operatività.  
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23 LAVORO AI VIDEOTERMINALI 

 
 

L’attività lavorativa non prevede l’utilizzo di attrezzature munite di 

videoterminali. 

R=PXD 

/ 

 
 

 

24 RISCHI CONNESSI ALLE DIFFERENZE DI GENERE E DI ETA’ 

 
 
 
Differenze di genere 
 

Considerata l’attività lavorativa non si rilevano condizioni di rischio rilevanti 

determinati dalla differenza di genere, in quanto per l’eventuale movimentazione 

di arredi è stato posto il divieto alle femmine di svolgere tale mansione. 

R=PXD 

/ 

 
Differenze di età 
 

Non si rilevano criticità riguardanti tale tipologia di rischio. 
R=PXD 

/ 

 
 

 

25 RISCHI CONNESSI ALLA PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 

  

 
 

Ad oggi non sono presenti lavoratori stranieri. 
R=PXD 

/ 

 
 

26 RISCHI GENERICI PER LA SALUTE 

 
 

Non sono presenti ulteriori rischi per la salute dei lavoratori. 
R=PXD 

/ 
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27 LAVORATRICI GESTANTI 

 
 
Come risulta dai compiti svolti, i principali fattori di rischio rilevati per la collaboratrice scolastica sono 
riconducibili ad agenti fisici (sforzo fisico, posture incongrue) e biologici (rischio esposizione ad agenti 
infettivi delle tipiche malattie infantili (morbillo, rosolia, etc.). In particolare per la collaboratrice scolastica si 
possono individuare i seguenti fattori di rischio. 
 

Identificazione delle possibili 
sorgenti di rischio 

R=PXD 
Misure di prevenzione e 

protezione 
Gestazione/Puerperio 

Misure di prevenzione e 
protezione Allattamento 

Sorveglianza e misurazioni 

Sforzo fisico 8=2X4 Evitare  

Esclusione 
condizionata dal parere 
del medico competente 
per la lavoratrice con 
particolari problemi 

fisici 

Il sistema di sicurezza 
scolastico garantisce il 
rispetto delle misure di 
prevenzione e 
protezione adottate 
attraverso periodici 
incontri di informazione 
sui rischi derivanti 
dall’operatività in caso 
di gestazione/puerperio 
e allattamento. 
L’informazione inoltre 
viene garantita 
mediante la consegna 
di procedure indicanti le 
misure di prevenzione e 
protezione individuate a 
seguito della 
valutazione dei rischi.  

Posture incongrue 
prolungate 

8=2X4 Evitare 

Prolungata attività in 
piedi 

8=2X4 Evitare 

Eventuale 
movimentazione 
manuale di carichi 
pesanti 

8=2X4 Evitare 

 

(segue tabella 

Identificazione delle possibili 
sorgenti di rischio 

R=PXD 
Misure di prevenzione e 

protezione 
Gestazione/Puerperio 

Misure di prevenzione e 
protezione Allattamento 

Sorveglianza e misurazioni 

Contatto con bambini, 
che possono essere 
portatori di malattie 
esantematiche 
trasmissibili 

8=2X4 Evitare 

Esclusione 
condizionata dal parere 
del medico competente 
per la lavoratrice con 
particolari problemi 

fisici 

Il sistema di sicurezza 
scolastico garantisce il 
rispetto delle misure di 
prevenzione e 
protezione adottate 
attraverso periodici 
incontri di informazione 
sui rischi derivanti 
dall’operatività in caso 
di gestazione/puerperio 
e allattamento. 
L’informazione inoltre 
viene garantita 
mediante la consegna 
di procedure indicanti le 
misure di prevenzione e 
protezione individuate a 
seguito della 
valutazione dei rischi.  

Lavoro con agenti 
chimici 

8=2X4 Evitare 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 
L’attività lavorativa implica la necessità di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale. 
 

Tipologia di D.P.I. Quando Segnale 

Camice da lavoro   (FACOLTATIVO) / 

Calzature con suola 
antiscivolo 

Durante lo svolgimento delle attività di pulizia ed 
igienizzazione 

/ 

Guanti in gomma Durante le attività di pulizia e l’utilizzo di prodotti chimici 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

 
 
I preposti sono tenuti a prestare una costante vigilanza affinché i lavoratori rispettino le disposizioni operative 
e di sicurezza previste. Qualora gli stessi riscontrino la mancata attuazione delle suddette disposizioni, 
saranno autorizzati ad effettuare un richiamo verbale del lavoratore o, se ritenuto necessario, un richiamo 
scritto, copia del quale sarà consegnata al datore di lavoro e per conoscenza al responsabile del S.P.P. 
scolastico. 
 
L’attività prevede un’organizzazione particolare per limitare, quando possibile, la ripetitività e la monotonia 
del lavoro. E’ altresì importante garantire al lavoratore: 
 

- la possibilità di sospendere il lavoro e/o assentarsi quando ne avverta la necessità; 
- la possibilità di intervenire nella scelta dei metodi di lavoro; 
- la possibilità di partecipare all’organizzazione del proprio lavoro e di controllare i risultati dello stesso. 
 
FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 

 
La carenza di formazione del personale, incide significativamente sulle probabilità di accadimento dei rischi 
considerati nella presente scheda di valutazione. Il personale deve quindi aver partecipato con successo ai 
relativi corsi di formazione, in accordo alla seguente tabella: 
 

Corsi di formazione 

Sicurezza e salute negli ambienti di lavoro 

Movimentazione manuale dei carichi 

Rischi da esposizione ad agenti chimici nell’attività di pulizia 

 
DOCUMENTAZIONE E PROCEDURE 

Ai lavoratori sono consegnate apposite procedure gestionali e di sicurezza, le cui indicazioni devono essere 
scrupolosamente seguite per evitare (o ridurre) le possibilità di infortunio e/o malattia professionale. È 
importante ricordare che in nessun caso sono ammesse procedure orali o basate sulla tradizione scolastica 
o lasciate alla creatività individuale, ma che tutte devono essere scritte e strutturate in modo uniforme e 
devono costituire un insieme coerente ed organico. 
 
Oltre alle procedure, ai lavoratori sono consegnati documenti informativi vari, in merito alla conoscenza dei 
concetti della sicurezza di base.  

http://www.cartelli.it/CATALOGO.ASP?pagina=3&categoria=A&TIPO=C&ind1=O354&ind2=B&ind3=AK13
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Procedure di sicurezza 

Movimentazione manuale dei carichi 

Utilizzo in sicurezza delle scale fisse 

Rischi da esposizione ad agenti chimici pericolosi 

Etc…. 

 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
 
Dalla valutazione dei rischi effettuata non sono state individuate attività che necessitano di sorveglianza 
sanitaria. 
 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

 
I preposti sono tenuti a prestare una costante vigilanza affinché i lavoratori rispettino le disposizioni operative 
e di sicurezza previste. Qualora gli stessi riscontrino la mancata attuazione delle suddette disposizioni, 
saranno autorizzati ad effettuare un richiamo verbale del lavoratore o, se ritenuto necessario, un richiamo 
scritto, copia del quale sarà consegnata al datore di lavoro e per conoscenza al responsabile del S.P.P. 
scolastico. 
 
L’attività prevede un’organizzazione particolare per limitare, quando possibile, la ripetitività e la monotonia 
del lavoro. E’ altresì importante garantire al lavoratore: 
 

- la possibilità di sospendere il lavoro e/o assentarsi quando ne avverta la necessità; 
- la possibilità di intervenire nella scelta dei metodi di lavoro; 
- la possibilità di partecipare all’organizzazione del proprio lavoro e di controllare i risultati dello stesso. 
 

FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 

 
La carenza di formazione del personale, incide significativamente sulle probabilità di accadimento dei rischi 
considerati nella presente scheda di valutazione. Il personale deve quindi aver partecipato con successo ai 
relativi corsi di formazione, in accordo alla seguente tabella: 
 

Corsi di formazione 

Sicurezza e salute negli ambienti di lavoro 

Sicurezza durante l’uso delle attrezzature da lavoro 

 

DOCUMENTAZIONE E PROCEDURE 
 
Ai lavoratori sono consegnate apposite procedure gestionali e di sicurezza, le cui indicazioni devono essere 
scrupolosamente seguite per evitare (o ridurre) le possibilità di infortunio e/o malattia professionale. È 
importante ricordare che in nessun caso sono ammesse procedure orali o basate sulla tradizione scolastica 
o lasciate alla creatività individuale, ma che tutte devono essere scritte e strutturate in modo uniforme e 
devono costituire un insieme coerente ed organico. 
 
Oltre alle procedure, ai lavoratori sono consegnati documenti informativi vari, in merito alla conoscenza dei 
concetti della sicurezza di base.  
 

Procedure di sicurezza 

Videoterminali ed ergonomia del posto di lavoro 

Utilizzo in sicurezza delle scale fisse e/o portatili 

Etc…. 
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SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
 
Dalla valutazione dei rischi effettuata non sono state individuate attività che necessitino di sorveglianza 
sanitaria. 
 
 
 

Corsi di formazione anno scolastico 2016-17 

Sicurezza nella scuola 

NOME TIPO DI FORMAZIONE DATA QUALIFICA SCUOLA di 
APPARTENENZA 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 
 
ALLEGATI al Documento 
 

1. Incarichi S.P.P. 

2. Planimetria aggiornata con indicata la destinazione d’uso dei locali. 

3. Registro Presenze della formazione e informazione 

4. Piani d’emergenza. 

5. Programma degli interventi a carico dell’Ente proprietario dell’immobile 

6. Trasmissione richiesta interventi all’Ente proprietario dell’immobile 

7.  

8.  

9.  

10.  
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CONCLUSIONI 

 

 
Premesso che l’evento lesivo è determinato dal concorso di fattori umano/comportamentali e di carenze 
tecnico/strutturali/protettive delle macchine/impianti, ai fini di un corretto dimensionamento dei rischi 
presentati in questo documento, si dovrà sempre tenere in considerazione che le fasi lavorative connesse ad 
una elevata dinamicità (sia per numero di movimenti che per la velocità di esecuzione degli stessi), in 
abbinamento alle caratteristiche intrinseche dell’organo lavoratore, comportano un aumento significativo del 
fattore di rischio. 
 
La documentazione prodotta è frutto di una valutazione dei rischi effettuata direttamente dal datore di lavoro 
con la collaborazione dell’RSPP Arch. Maurizio Mignatti a seguito dei necessari sopralluoghi compiuti. Per 
quanto non ispezionabile o per eventuali mancanze della presente relazione, derivanti da dichiarazioni 
parziali, inesatte o mendaci rilasciate in fase di rilievo, si declina ogni eventuale responsabilità. 

 
A seguito delle indicazioni, suggerimenti e obblighi evidenziati per l’eliminazione dei rischi in questo 
documento, resta a totale discrezione del datore di lavoro individuare, in base alle possibilità economiche 
ed in funzione della gravità dei rischi, una priorità di interventi di bonifica degli stessi, con precedenza per 
quegli interventi preventivi e/o protettivi legati a situazioni in cui il rischio è più elevato. Con ciò non si vuol 
sminuire l’importanza di tutti gli altri interventi descritti nel presente documento. 
 
 
Terni, lì 24 settembre 2016 
 
 

Dirigente Scolastico Responsabile del S.P.P.  
Rappresentante 
della sicurezza 

(per conoscenza e presa visione) 
Medico competente 
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